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questi ultimi 10/15 anni.
Il turismo e le sue necessiti, 

presunte o reali, sono state per 
queste amministrazioni co­
munali scuse ignobili per non 
realizzare le vere necessità di 
questa realtà comunale.

Per meglio chiarire tornia­
mo qualche anno indietro: 
quando era sindaco l’attuale 
assessore regionale Barbini, su 
sua dichiarata disponibilità un 
gruppo di volonterosi cortone- 
si acquistò, con atto prelimina­
re, pagando in contanti un faz­
zoletto di terra in una zona sot­
tostante il mercato per realiz­
zare una piscina privata, 
strumento necessario per una

La nostra pìccola muraglia cinese
città a vocazione turistica.

Dopo l'acquisto insorsero le 
prime difficoltà e l’insedia­
mento di una nuova giunta 
comunale. Questa piscina sa­
rebbe nata prima della realiz­
zazione di un altro progetto 
similare, ma coperta, altrove. 
Doveva perciò essere in qual­
che modo boicottata.

Si arrivò a costituire una 
Commissione Regionale che 
ne impedì la realizzazione, 
perché dai muri del Mercato 
quella struttura sarebbe stata 
visibile e avrebbe conseguen­
temente deturpato l’ambiente.

La piscina non è stata mai 
costruita, i volenterosi hanno

la visione d ’insieme dai muri dietro la cattedrale.

Festa di 
S.Cecilia

In occasione della festa di S.Cecilia, patrona della musica, la 
società filarmonica cortonese, ha predisposto un programma 
celebrativo per sabato 21 novembre con questo calendario: 
ore 7 7 Santa messa in cattedrale, ore 18,30 concerto al Teatro 
Signorelli (g.c.) sotto la direzione del maestro Di Matteo; 
verranno eseguiti brani musicali di Rossini, Lehar, Bizzet e per 
chiudere la Marcia.

Alle ore 20 cena presso il ristornate Tonino per i soci e gli 
amici della filarmonica.

Chi volesse prenotarsi per il convivio può rivolgersi al 
provveditore Giuseppe Bettacchioli.

di tasca propria saldato il debi­
to contratto in banca ed ancor 
oggi masticano amaro. Ma 
non è tutto! Per deliberazione 
del C onsiglio  Com uanle 
l’Amministrazione in un’altra 
occasione predispose un pro­
getto per la realizzazione di un 
posteggio in località Spirito 
Santo. Tutto era pronto anche 
il finanziamento; intervenne 
però la sezione cortonese di 
Italia Nostra con a capo illu­
minati strani amici di Cortona 
che sostenne che una tale strut­
tura all’ingresso della città 
avrebbe deturpato l’immagine 
di Cortona, città turistica e 
d’arte.

E così l’Amministrazione 
Comunale fece marcia indie­
tro e non realizzò quanto era 
ormai in fase esecutiva.

In anni successivi alcuni 
privati coinvolseno sull’anno­
so problema dei posteggi la so­
cietà le Condotte che delibera­
no di realizzare per la nostra 
città 600 posti auto sotterranei

senza deterputare l’ambiente. 
L’iniziativa è privata, manca­
no spazi di manovra per i poli­
tici e così si fa cadere la possibi­
le soluzione senza neppure ap­
profondirla esaminandone il 
progetto e le soluzioni propo­
ste.

Mancano alla città da sem­
pre anche abitazioni. E così 
una azienda edile locale acqui­
sta una porzione di terreno che 
il piano regolatore con certi 
indici considera edificativo. Il 
suo intendimento è certo rea­
lizzare case. Ma improvvisa­
mente si risveglia quello sfre­
nato ottuso ostruzionismo che 
prende sempre come scusante 
la salvaguardia dell’ambiente.

Viene portata in Consiglio 
Comunale le proposte di una 
modifica di quell’area che di­
venta improvvisamente da edi- 
ficabile a verde pubblico; ma 
anni dopo si rifonde la ditta 
danneggiata riacquistando 
quel terreno che è ora verde 
incolto!

Marcello: una piena disponibilità

Ogni giovedì sera dalle ore 18 
alle ore 20, Marcello era un vo­
lontario di turno, nella locale Mi­
sericordia. La sua disponibilità 
andava oltre, egli si è sempre reso 
pronto a coprire turni di altri, a 
volte anche di notte, benché il suo 
lavoro e gli impegni familiari lo 
occupassero notevolmente.

Egli uomo di poche parole, era 
solito fare più che dire, era uomo 
di azione, a volte impulsivo per­
ché sincero, generoso, disponibi­
le, molto disponibile verso tutti.

La sua scomparsa si fa e si farà 
sentire, nella sua cara famiglia: 
ma anche in quella più grande 
della Misericordia, nella fabbrica, 
nel cuore di tanti, tanti amici che 
lo hanno conosciuto ed apprezza­
to. Anche nel nostro piccolo cir­
colo, dove era solito trascorrere 
qualche ora in accese, ma familia­
ri partite a scopa e tresctte.

Questo vuol essere un dovero­
so e semplice pensiero, per un 
amico, ma soprattutto vuol essere 
una riflessione fatta ad alta voce. 
Marcello ha donato tanto al vo­
lontariato, quindi alia società tut­
ta, ed ora che Lui non c’è più deve 
vivere il suo ricordo magari non 
con atti o frasi di circostanza, ma 
cercando di favorire il nascere o il 
rafforzarsi del senso della solida­
rietà.

Quella solidarietà che supera 
tutti i limiti umani, tutti i confini 
ideologici e territoriali, quella so­
lidarietà che unisce tutti gli uomi­
ni e li fa essere più misericordiosi, 
più generosi, più fratelli.

Il giovedì non avremo un turno 
da coprire; ma nel suo esempio, 
nell’esempio di Marcello, gli ami­
ci, i conoscenti, i giovani, si prin­
cipalmente i giovani, se vogliono 
cambiare non solo a parole questo 
mondo; dovranno sentire forte 
l’obbligo morale di non dimenti­
carlo, continuando attivamente la 
sua opera, continuando in quello 
in cui fortemente credeva. Dimo­
streremo tutti così, di aver appre­
so e gelosamente custodito il suo 
messaggio. Solo così Marcello 
continuerà ad essere vivo tra noi.

Ivan Landi

Nella foto: Marcello Caprini

La stessa cosa avviene, infi­
ne, per chiudere questa sfilata 
di strani e sospetti comporta­
menti, con l’insediamento La 
Gaia. Per anni il Comune 
tempesta di lettere i proprietari 
perché diano il via al progetto 
approvato; quando l’unico 
proprietario (l’altro era fallito 
e perciò la sua parte, su stessa 
indicazione degli amministra­
tori comunali, era stata acqui­
stata dall’altro socio) si dichia­
ra pronto ad eseguire quanto 
concordato da tempo, ancora 
una volta l’amministrazione 
comunale fa marcia indietro e 
ne modifica la destinazione.

Ma allora, e qui concludia­
mo, questo sacro fuoco della 
preservazione si è improvvi­
samente spento per Moreta 2?

Come è possibile che Co­
mune, Italia Nostra - sezione di 
Cortona, stiano oggi strana­
mente in silenzio?

Che dire e pensare?

Enzo Lucente

Finalmente 
la verità

trebbe avere un aumento di 
popolazione di non più di 416 
unità.

Un dato importante è che il 
centro storico negli ultimi 12 
anni ha aumentato la sua po­
polazione da 1751 abitanti del 
1980 a 2131 nel 1992.

Dunque l’Amministrazione 
Com unale dovrà rivedere 
qualcosa; il centro storico ha 
necessità di reperire nuove 
aree edificative fermo restando 
che la salvaguardia dell’am­
biente e delle caratteristiche 
principali urbanistiche devono 
e debbono essere assolutamen­
te mantenute intatte, ma non è 
possibile mummificare una re­
altà che è viva e pulsante.
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L’ETRURIA
Per la caduta del centro storico

Inciteremo alla rivolta
È uno strano destino quello 

del Centro Storico: brontolare, 
piangere, criticare, possibil­
mente tra mura antiche, e poi 
rassegnarsi dando la colpa del­
le proprie disgrazie all’altrui 
ignavia.

Ma secondo il vecchio ada­
gio quando si raschia “il fon­
do” del barile, il proprietario 
dovrebbe riflettere o rasse­
gnarsi alla totale disfatta.

Questa volta vogliamo pun­
tualizzare la tetra situazione 
che si verrà a creare da qui a 
pochi anni, anzi qualcosa già si 
potrebbe vedere entro il 1993, 
massimo ’94 se non si trovano 
reali e concrete barriere contro 
flutti distruttivi.

La popolazione scolastica 
della, città diminuisce ixmti- 
nuamente, perché i nostri figli 
se vogliono crearsi una loro 
famiglia devono “emigrare” 
nel restante territorio comuna­
le per costruirsi una casa, così i 
giovani scendono e i vecchi re­
stano in alto; la loro volontà di 
nuovi fiocchi celesti o rosa è 
solo un ricordo E così le scuo­
le elementari prima e medie 
dopo presentano buchi pauro­
samente vuoti, tali da prono­
sticare, ma il verbo è sbagliato, 
meglio sarebbe dire ufficializ­
zare, la soppressione del Circo­
lo didattico e della scuola me­
dia per diventare entrambe le 
“sezioni distaccate” di altre 
scuole dove questi “buchi” 
non si verificano.

Ma non è tutto!
Se le scuole elemantari e 

medie soffrono di asfissia per 
una visibile diminuzione di 
alunni, la stessa cosa, non si

può dire per le scuole superio­
ri: liceo classico, istituto tecni­
co commerciale, professionale 
femminile.

Le tre scuole vivono, l’inte­
resse culturale degli studenti e 
il loro numero, data la diffe­
renza per la proiezione futura 
di lavoro, è costante.

Oggi pare avere problemi di 
spazio il professionale Gino 
Beverini che utilizza non solo i 
suoi naturali locali in Via San­
ta Margherita, ma, anche i lo­
cali di Via Maffei messi a dis­
posizione dalla Provincia e pa­
gati fior di quattrini (si dice più 
di un miliardo).

Prima voci timide e furtive, 
oggi più concrete e precise, ci 
diamo che si sta studiando 
l’opportunità di trasferire la 
scuola (tutta o in parte) nella 
pianura!

Ci ribelliamo a questa pro­
spettiva non per companilis- 
mo, ma perché da decenni si 
va proclamando la differenzia­
zione tra i vari centri del cor­
tonese: la Città centro direzio­
nale e culturale, Camucia cen­
tro commerciale, Terontola 
centro ferroviario.

se questo equilibrio, queste 
diverse vocazioni, dovessero 
essere stravolte, non potrem­
mo, come Giornale, non de­
nunciare questi abusi, masche­
rati anche con legittime argo­
mentazioni. Denuncieremo 
questa modifica strutturale e 
inviteremo alla rivolta.

Speriamo solo che i corto- 
nesi del Centro Storico mo­
strino una volta tanto di avere 
gli attributi.

E.L.

Dall’agricoltura buone prospettive
,   j . i i . ,.„n,tt„rn^itrnMfnmui7innehie- sone addette vuole farsi promiIn occasione della festa del 

Ringraziamento organtzata a 
livello provinciale presso lo 
Zuccherificio di Castiglion 
Fiorentino abbiamo avuto 
l ’opportunità di scambiare il 
punto di vista sulla situazione 
attuale con i nuovi dirigenti 
che hanno acquistato l ’azienda 
castiglionese e con il doti Ro- 
mualdi dirigente della Coldi­
retti Aretina.

Ebbene il 15 giugno di que­
st’anno la vicenda dello Zuc­
cherificio si è conclusa in mo­
do soddisfacente infatti il pac­
chetto azionario è stato acqui­
s ta t o  d a l l a  S A D A M  e 
FINBIEnCOLA.

Questa operazione è stata 
agevolata dal Ministero del­
l ’Agricoltura ed ha determina­
to il consolidamento dell’unica

struttura di trasformazione bie­
ticola presente nella Toscana

E  così rimane l ’impegno di 
mantenere l’attuale bacino di 
approvvigionamento di bietole; 
non ci sarà pertanto una dimi­
nuzione di produzione e sarà 
mantenuto l ’intero organico di 
posti di lavoro.

In questa ottica e soprattutto 
per rafforzare questo impegno 
la Coldiretti aretina ha voluto 
predisporre questa festa an­
nuale dedicata al Ringrazia­
mento in questa struttura per la 
quale si è lungamente battuta.

Ma anche qui le proiezioni 
di attività della Coldiretti, mol­
te delle quali interessano an­
che la nostra Valdichiana; in­
fatti questa associazione in 
considerazione dei 1000 mi­
liardi di fatturato e 18.000per­

ii.S.L. 24

L’Amministratore Straordinario 
Di Lorenzo e il Bilancio di Previsione
Per rispondere subito a chi 
potrebbe criticare il ritardo 
nella approvazione del bi­
lancio di previsione, che co­
me dice lo stesso vocabolo 
“previsione” dovrebbe esse­
re già pronto all’inizio del­
l’anno, può spiegare ai letto­
re de “L’Etruria” perché non 
è stato elaborato «I approva­
to prima?

Bisogna precisare che in ef­
fetti si tratta di un assestamen­
to del bilancio, effettuato non 
appena la Regione ha comuni­
cato airUSL i dati relativi al­
l’assegnazione della quota del 
Fondo Sanitario spettante in 
base agli indici ed ai parametri 
di spesa stabiliti. Il Bilancio ’92 
era stato approvato in prece­
denza, ma si basava sul dato 
dell’assegnazione della quota 
di Fondo Sanitario 1991, anzi 
della prima assegnazione, suc­
cessivamente ritoccata sensi­
bilmente in aumento. Rappre­
sentava quindi unicamente 
uno strumento tecnico, mentre 
l’assestamento cui si fa riferi­
mento è il vero bilancio, che 
rUSL ha potuto approvare, fra 
le prime della Regione Tqsca- 
na, non appena messa a cono­
scenza dei dati che la riguarda­
vano e senza i quali sarebbe 
stato imptissibile operare.

Si deve poi precisare che il 
Bilancio deve essere sottopo-

. continuo a  pog. 12

sone addette vuole farsi promo­
trice della vendita diretta di 
prodotti agro-alimentari, zoo­
tecnici, vini, trasformazione 
del latte ed intende realizzare 
in Valdichiana un centro per la 
conservazione e trasformazio­
ne dei prodotti agricoli

Sempre nella nostra vallata 
realizzerà un centro di ingras­
so per la chianina, anche per 
valorizzare gli allevamenti di 
questo animale che sono pro­
sperosi in Vaitiberina e nel Ca­
sentino.

Molte altre le indicazioni 
quali ad esempio una fabrica 
di bio-carta, produzione biolo­
gica di cereali e legumi il bio­
diesel (diesel agricolo), ma 
come ha precisato Romualdi 
questi progetti non sono sulla 
carta ma sono già stati portati 
alle istituzioni regionali e de­
vono ora avere la verifica del 
Governo italiano e della Co­
munità Europea.

Non pie illusioni dunque ma 
probabilmente in un futuro 
possibilità di valorizzazione 
dell’intero ambiente agricolo 
toscano e del nostro in partico­
lare.

Popolari per la riforma

Il 10 ottobre al Pala Eur 
pieno in ogni ordine, Mario 
Segni si è presentato, fra l’en­
tusiasmo generale, per propor­
re agli italiani una sua nuova 
visione sul modo di governare 
la nostra Italia. Prima di lui

Romano Prodi ed altri hanno 
completato questo quadro an­
che nelle forme più pratiche di 
lavoro; l’entusiasmo era alle 
stelle e pochi giorni dopo 
Arezzo realizzava un primo 
circolo sotto l’egida di questa 
nuova idea, anzi nella giornata 
di venerdi 27 novembre gli 
aretini hanno oijanizzato un 
primo incontro. E nostro desi­
derio creare a Cortona un altro 
momento di adesione con Se­
gni. Pertanto quanti si sentono
vicini a queste idee e sono dis­
ponibili ad impegnarsi con 
onestà, possono telefonare al 
giornale (678182).

FARMACIA CENTRALE CORTONA
PRODOTTI OMEOPATICI 
PROFUMERIA; concessionorio
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Festa per S.Cecilia
Come ogni anno la Società 

Filarmonica Cortonese, ha ce­
lebrato con solennità la festa 
della santa patrona della musi­
ca.

Dopo la celebrazione di una 
.Messa in Cattedrale, l ’orche­
stra bandistica diretta dal mae­
stro Antonio D i Matteo ha te­
nuto un concerto al Teatro Si- 
gnorellL II pubblico, numeroso 
e affettuosissimo, ha ascoltato 
il "Mosè in Egitto "di Rossini e 
musiche di Lehàr e di Bizet.

Im  manifestazione si è con­
clusa con la esecuzione di una 
marcia dello stesso maestro Di 
Mateo.

Alle venti tutti a cena da 
Tonino, concertisti, soci ed 
amici della banda cortonese.

I filarmonici, come dice la 
parola stessa, sono persone che 
amano e coltivano la diffusio­
ne orchestrale della musica, e 
quelli cortonesi in particolare, 
sono persone ammirevoli per­

ché tutto ciò che fanno al ri­
guardo è gratuito: non ricevo­
no compensi, non arrivano lo­
ro bustarelle. Suonano per il 
piacere di suonare, sotto la di­
rezione di un maestro che ha le 
stesse idee. Se penso alla Fi­
larmonica Romana, ricca di 
fondi e di mezzi (ma potrebbe 
essere diversa essendo in una 
metropoli?), ancor più volen­
tieri ringrazio i nostri “suona­
tori” che ci danno un esempio 
di cui abbiamo tanto bisogno. 
Fare una “cosa” che ci piace, 
senza motivi di guadagno, non 
è forse oggi un motivo d’ono­
re? Non sono forse le persone

come queste i veri ed autentici 
“onorevoli”?

Ormai il titolo di onorevole 
per i parlamentari è insignifi­
cante. Proviamo, se possibile, 
a “trasferirlo” su coloro che 
danno gratuitamente qualcosa 
alla società: volontari, uomini 
del soccorso, sportivi disinte­
ressati, cultori della musica.- 
..Tutte persone che stanno al di 
sopra e al di fuori del denaro. E 
a Cortona, per nostra fortuna, 
ne abbiamo tante.

Auguri, presidente Mauro 
Rossi, auguri Maestro e Filar­
monici tutti!

Nella Nardini Corazza

Finalmente...! Era ora!
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Nei giorni 12 e 13 novem­
bre ho visto con grande mera­
viglia in mezzo alla Piazza del­
la Repubblica un segnale stra­
dale circoscritto da piccole 
transenne per avvisare che era 
stata sostituita una lastra di 
pietra; allora mi sono detto: fi­
nalmente qualche cosa si 
muove! Che fosse questa l’ini­
ziativa del ripristino delle stra­
de cortonesi? Mi è venuto alla 
mente quando Cortona non 
era così abbandonata a sé stes­
sa e si vedevano gli scalpellini 
più spesso sulle strade, cosa 
che oggi non accade quasi più.

Una lastra di pietra rotta o 
spezzata oppure più ingrossata 
delle altre, provoca inesora- 
bilmmente con il passare dei 
mezzi di locomozione lo scon­
quassamento delle altre adia­
centi.

Si dice che per rifare inte­
gralmente la pavimentazione 
delle strade la spesa sarebbe 
molto alta ma se si provvede se 
almeno in parte a queste picco­
le ma importanti riparazioni 
dove specialmente esiste una 
maggiore viabilità, come ad 
esempio in Via Zefferini, Via 
Roma, Via Guelfa, all’ingresso 
della Porta, Via Ghibellina, 
Piazza Signorelli e non di me­
no Via Maffei che è un vero 
disastro, il problema potrebbe
anche in parte risolversi. .

V.P.

di Nicola 
Caldarone

Repetita luvant
Speriamo di sì.
Abbiamo notato in un re­

cente scritto, apparso sul no­
stro Giornale e firmato da un 
politico, l’uso errato della pa­
rola affatto.

Se io chiedo a un amico: “Ti 
piace questo quadro”” e lui mi 
risponde “Affatto”, come devo 
intendere: che non gli piace per 
niente o, viceversa, ehe gli pia­
ce moltissimo? Si comprende 
la perplessità anche di qualche 
alunno; perché frasi come que­
sta, e col significato negativo 
dell’avverbio affatto, sono or­
mai comunissime e già comin­
ciano ad apparire sui giornali e 
sui libri. Ma questo non toglie 
che tale uso debba considerarsi 
scorretto.

L’avverbio affatto è nato 
con un suo significato preciso, 
e vale “interamente”, “com­
piutamente”, “in tutto e per 
tutto”; quindi ha solo valore 
affermativo. Perché possa as­
sumere un significato negativo 
bisogna farlo sempre precede­
re da una espressione negativa: 
niente affatto, nulla affatto...

Ricordiamo qualche esem­
pio classico cominciando dal 
Trecento. Giovanni Villani: 
“Dal loro capitano furono ri­
tenuti, acciocché non com­
piessero la loro infortuna di es-

IL TAPPEZZIERE

di Solfanelli Lido
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sere affatto sconfitti” (del tutto 
sconfitti). Il Tasso: “Giacque 
un’ora e più - Stordito affatto 
(interamente) e di se stesso
fuori”. Il Manzoni: “Scalzi una 
gran parte, ben pochi intera­
mente vestiti, chi affatto in 
camicia”.

E terminiamo con qualche 
autore moderno e contempo­
raneo: “E necessario che ogni 
corrispondenza sia almeno per 
ora affatto sospesa fra noi” 
(Carducci); “Né il malizioso è 
affatto inesperto del bene, né 
l’innocente può essere affatto 
privo di malizia” (Croce); infi­
ne un esempio di Emilio Cec- 
chi: “Noi partivamo da punti 
di vista affatto diversi”.

E ora, qualche esempio do­
ve affatto serve soltanto come 
forma rafforzativa di una ne­
gazione: “Non però debbo 
aver la colpa affatto” (Ario­
sto); “Non è mai affatto inutile 
il conoscere l’origine degli er­
rori” (Manzano); “Non glie ne 
importava proprio di cono­
scerla, nulla affatto” (Palazze­
schi). Speriamo con fiducia di 
aver fugato le perplessità di 
qualche studente, mentre nu­
triamo scetticismo sulla dispo­
nibilità a correggersi dei nostri 
politici.

★  ★
ALBERGO

Via Ghibellina, 5 
Tel. e Fax (0575) 630564-630254 
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U n osp ite  im p ro vviso ?
. Una cena veloce con p izza?

U n p ranzo  dom enica le con pollo, 
coniglio, ... cotto  allo spiedo?
Per un vasto assortimento di piatti 
pronti, ciucce, panzerotti 

J e gastronomia toscana ...
ROSTICCERIA “LA MIGLIORE”

Via Nazionale, 44 - Cortona - Tel. 0575/604450

Un m useo chiamato 
Italia

Furti. Trafugamenti. De­
pauperamento sistematico del 
patrimonio artistico ed archeo­
logico pubblico e privato. 
Esportazione illegale in Euro­
pa ed oltre oceano (USA e 
Giappone soprattutto) di in­
numerevoli opere d’arte. Men­
tre collezionisti avidi e miliar­
dari impinguano le loro colle­
zioni segrete impadronendosi 
di capolavori (quadri, suppel­
lettili, oggetti di scavo) rubati 
anche su commissione, moltis­
sime opere “minori”, ma non 
per questo meno importanti, 
prendono la strada della ricet­
tazione anche inconsapevole 
attraverso fiere e mercati spe­
cializzati, aste, negozi.

Gli infiniti rivoli del com­
mercio clandestino alimenta­
no anche l’uso di smembrare 
l’oggetto rubato e porne in 
vendita i pezzi separatamente: 
così una grande pala d’altare 
può confondersi fino a disper­
dersi in più abitazioni di colle­
zionisti ignari.

L’Italia è un grande museo a 
cielo aperto: centinaia d'tesori 
d’arte si trovano quasi incu­
stoditi in solitarie chiese di 
campagna o sono esposti in 
musei poco adatti a contrasta­
re l’intraprendenza e l’organiz­
zazione di ladri “professioni­
sti”. Senza contare il patrimo­
nio d’arte dei privati, ormai 
vittima preferenziale dei soliti 
ignoti.

Difendere tutto ciò è vera­
mente difficile, quasi impossi­
bile.

Basti pensare che il traffico 
delle opere d’arte rubate è infe­
riore soltanto a quello degli 
stupefacenti.

In Italia esiste, dal 1969, il 
Nucleo Carabinieri per la tute­
la del Patrimonio Artistico che 
lavora in collaborazione con 
tutte le forze di polizia e con il 
Ministero dei Beni culturali: 
una sentinella vigile, attenta, 
specializzata e preparata anche 
dal punto di vista tecnologico 
che contrasta con successo ed 
efficienza rimpoverimento del 
patrimonio artistico italiano.

Il Comandante del Nucelo, 
col. Roberto Conforti, ha tenu­
to a Cortona, il giorno 14 No­
vembre U.S., una conferenza 
sul tema “Istituzioni e cittadino 
nella tutela del patrimonio ar­
tistico e ambientale; 1993: 
nuove problematiche".

La conferenza è stata orga­
n izzata dal L ions C lub  
Cortona-Valdichiana, cui va il 
plauso per l’interessantissima 
iniziativa.

L’illustre oratore ha spiega­
to con limpidezza espositiva i 
mezzi e i metodi operativi del 
Nucleo Carabinieri mettendo 
in evidenza un impegno pro­

fessionale di altissimo livello 
profuso entro e fuori i confini 
dello Stato nell’obiettivo, spes­
so raggiunto, di recuperare gli 
oggetti trafugati.

Dal 1970 ad oggi sono stati 
infatti recuperati 116.0(X) og­
getti e 194.000 reperti archeo­
logici: un risultato che può 
confortare pur nel mare ma- 
gnum delle continue spolia­
zioni.

Con Tavvento dell’Europa 
unita altri problemi si andran­
no ad aggiungere a quelli esi­
stenti per la tutela dei beni arti­
stici: le frontiere aperte po­
trebbero costituire infatti una 
facilitazione per i ladri ed una 
difficoltà in più per i tutori del­
l’ordine. È auspicabile, pertan­
to, ha spiegato il col. Conforti, 
una legislazione unitaria che 
permetta adeguati controlli. 
Una legislazione, insomma, 
che dovrebbe trarre insegna­
mento da quella vigente in Ita­
lia dove il rispetto e la prote­
zione per il patrimonio artisti­
co affondano le radici in 
un’antica cultura.

Altro aspetto evidenziato a 
ragione dal col. Conforti è sta­
to il ruolo del cittadino: ognu­
no di noi dovrebbe sentirsi al­
meno in parte custode del pa­
trimonio artistico nazionale, il 
più grande del mondo, e con­
tribuire alla sua tutela. Non 
esistono infatti solo i furti, ma 
atti vandalici, degrado, ab­
bandono, indifferenza delle 
Istituzioni, speculazioni di va­
rio genere fanno ugualmente la 
loro parte infliggendo danni ir­
reversibili a tanta gente del­
l’ambiente e delle strutture 
(sopra o sotto la terra...) che 
viceversa dovrebbero essere 
puntualmente protette. E que­
sta, purtroppo, è cronaca di 
ogni giorno.

Molte altre cose dovrebbero 
essere dette: gli spunti offerti 
dalla conferenza e dalla lucida 
esposizione dell’oratore lo 
consentirebbero.

Intanto consola e incoraggia 
il fatto, come giustamente ha 
evidenziato il Presidente del 
Lions Club Fabiano Di Ranel­
la, che esistano ancora i Cara­
binieri.

Isabella Bietolinì

TUDIO 
Fr iso

CAMUCIAdi CORTONA Tel. 0575/604890

Da Perugia ad Assisi a piedi

Per dire no alla mafia, alla violenza e alla corruzione
Il 1” novembre 1992 si è 

svolta da Perugia ad Assisi una 
edizione straordinaria della 
tradizionale “marcia per la pa­
ce”. L’iniziativa è stata pro­
mossa, tra gli altri, anche dalla 
Cisl ed io vi ho partecipato 
assieme ad un gruppo di cor­
tonesi e in particolare ho per­
corso il tragitto assieme ad un 
gruppo di studenti dell’I.T.C. 
“F.Laparelli” e del Liceo Clas­
sico “L.Signorelli”, come da 
fotografie che corredano que­
sto commento, scritto subito 
dopo la conclusione della 
“marcia”.

Più di ventimila persone ar­
rivate da tutta Italia hanno 
camminato insieme per dire 
no alla mafia, alla violenza ed 
alla corruzione. In maggioran­
za giovani e giovanissimi, stu­
denti e scouts, hanno colorato 
di primavera un autunno ita­
liano che in troppi vorrebbero 
buio e tetro, pessimista e tragi­
co.

La partecipazione all’edi­
zione straordinaria della mar­
cia Perugia-Assisi 1992 di 
questi uomini e donne, di que­
sti ragazzi e ragazze, che (in un 
giorno particolare, dedicato a 
coloro i quali “aU’ombra dei 
cipressi e dentro l’ume confor­
tate di pianto” ricevono le visi­
te di parenti ed amici) hanno 
sfidato anche la pioggia per di­
re a tutti che esiste un’altra Ita­
lia, generosa e solidale, che ri­
fiuta il machiavellismo dei 
gruppi elitari del potere e di 
tutti quei decisionisti che cer­
cano nell’azione di governo il 
vantaggio di parte ed il torna­
conto clientelare: è una rispo­
sta di speranza.

È una speranza che chiede a 
coloro che fanno sindacato e 
politica in questo nostro Paese, 
a coloro eh guidano le istitu­
zioni democratiche della Re­
pubblica, di non tradirne l’idea 
nobile della politica intesa 
come impegno di servizio al 
prossimo, come valore di libe­
razione e di sviluppo.

È una risposta che chiede, 
inoltre, a tutti noi di difendere 
l’unità nazionale e di non dare 
una mano a coloro che tentano 
di ridividere l’Italia in ricchi ed 
in poveri, perché subito dopo 
sarà più facile, più semplice 
per Bossi ed alleati vari rico­
struire quella “Repubblica Ci­
salpina” con capitale Milano, 
che come allora anche oggi, 
invece di essere libera ed indi- 
pendente, in realtà non sarà 
che una povera appendice di 
nuovi interessi “napoleonici”.

Il 1° novembre 1992 ci ha 
detto che la gente non risponde 
soltanto al gretto individua­
lismo dell’etica capitalistica.

Ci ha detto che è possibile

realizzare una vera “trasversa­
lità” dal basso per sconfiggere 
il malaffare, la violenza e colo­
ro che non guardano oltre il 
proprio naso, oltre il proprio 
tornaconto.

Ci ha detto che i valori por­
tanti della Costituzione Re­
pubblicana di questa Italia 
democratica ed antifascista 
sono sacri e difendibili.

stazione ci ha detto che l’otti- 
rnismo della ragione da solo 
non basta perché occorre rida­
re spazio e forza aH’ottimismo 
dei sentimenti, alla primavera 
del cuore per dare salvezza e 
speranza al domani d’Italia.

Solo i sentimenti éd il cuore 
infatti possono accendere quel­
la “fiammella” dell’impegno 
civile e morale che è indispen-

Ci ha detto che anche senza 
soldi e senza apparati organiz­
zativi si può aggregare consen­
so attorno agli ideali dell’im­
pegno personale per la fratel­
lanza, la libertà e l’eguaglianza.

Come hanno sottolineato 
nei loro alti e significativi dis­
corsi, tenuti sotto la rocca di 
Assisi al momento conclusivo 
della marcia, il Segretario ge­
nerale aggiunto della Cisl, Raf­
faele Morese, il Presidente del­
la Camera, Giorgio Napolita­
no ed il Presidente della Giun­
ta regionale dell’Umbria, 
Francesco Ghirelli, infine, 
questa riuscita della manife-

sabile per spegnere il buio, la 
negatività della mafia, della 
violenza e della corruzione.

Cogliere questo significa 
aprire la strada ad una possibi­
le convenzione politica tra i 
soggetti che hanno promosso 
la Marcia ’92 e quelli che vi 
hanno aderito.

Potrebbe servire a far scen­
dere in campo, anche in Italia, 
una nuova generazione politi­
ca.

Ivo Camerini
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Il mistero del cippo 
di S. Egidio

La muntagna curtonese che so­
vrasta l'intera Valdichiana, sem­
pre stata mèta di turismo nelle 
calde giornate estive, cela ancora 
dopo svariati anni segreti e miste­
ri.

Dopo i drammatici eventi di 
sangue del secondo conflitto 
mondiale, oggi la montagna mèta 
di cercatori di funghi e di caccia­
tori sembra proprio voglia na­
scondere uno dei misteri ancora 
insoluto.

In una zona fitta di vegetazione 
aH’interno del bosco di S.Egidio a 
pochi chilometri dalla più cono­
sciuta croce, si trova un cippo in 
pietra serena che ancora oggi è 
avvolto da una leggenda misterio­
sa, risalente al lontano 1855.

In località, si fa per dire chia­
mata Torcella, dove in questo pe­
riodo i raggi del sole filtrano a 
malapena, sorge come per miste­
ro un cippo scritto su ambedue i 
lati che narra la storia di una nobi­
le bambina che fu ritrovata in 
questo luogo priva di vita.

Le scritte ancora leggibili nar­
rano che... finiva... il nono mese 
dell’anno MDCCCLV quando 
Maria dei Marchesi Gualtierio 
trienne da violento fatai morbo fu 
rapita al cor... Sta questo sasso 
nella pineta dal nome di lei detta 
“Marinella” a segno deU’incol- 
mabile dolore dei genitori, e del 
grandissimo affetto provato da es­
si alla fanciulla con dolore incon- 
parabile.

Peccato che l'incuria del tempo 
e la dimenticanza dell'uomo han­
no fatto si che questo posto così 
caro alla nobile famiglia possa es­
sere perso per sempre facendo in 
modo che il mistero diventi inso­
luto.

Il cippo dove ancora oggi è 
possibile leggere (75%) della tra­
scrizione è alto poco più di due 
metri e largo 90 cm., per gli an­
ziani della montagna il “sasso bel­
lo” come viene chiamato è avvol­
to da una misteriosa leggenda che 
ci sentiamo in grado di sfatare do­
po un certosino lavoro di ricerca 
negli uffici anagrafici di tutto il 
comprensorio.

Il cippo conosciuto anche dai 
frequentatori della macchia (cac­
ciatori da dove è venuta la segna­
lazione) è diventato oggi un im­
portante posto di caccia. Così il 
“sasso bello” nonostante le nostre 
ricerche che per un momento ci 
hanno fatto rivivere momenti 
emozionanti sembra proprio non 
voglia farsi svelare.

Le nostre ricerche della giova­
ne Marinella non si sono certo 
fermate e fiduciosi speriamo di 
ricostruirne la storia che... aveva i 
capei d’oro e delicate le bianche 
membra, qual candido fiore...

Dedicate a colei che da “fatai 
morbo fu rapita” sperando che 
con queste righe si possa stimolare 
l’autorità competente a realizzare 
un restauro senza grandi spese.

Marco Santicdoli

Incontri a Cortona
Dal 30 ottobre al 1 novem­

bre 1992 si è svolto a Cortona 
un incontro di studio e rifles­
sione sulla Bibbia presso il 
Monastero di S.Chiara.

È stato il quinto di una serie 
di incontri scanditi a novem­
bre e a maggio di ogni anno e 
iniziati il 1 novembre 1990.

La lettura di alcuni passi 
della Bibbia è stata la fonte 
della quale sono scaturite le 
profonde riflessioni dei parte­
cipanti, provenienti dal corto- 
nese e da diverse parti d’Italia, 
condivise insieme alle sorelle 
Clarisse. Ciò che ci ha colpito 
maggiormente è stata la sem­
plicità e la generosità di animo 
con la quale ognuno ha cerca­
to di accogliere l’altro per an­
dare insieme alla scoperta di se 
stessi e del proprio ruolo, quali 
uomini e donne inserite nella 
vita di ogni giorno nel lavoro, 
nella scuola, nella società.

Inoltre ciò che ha reso bella, 
formativa e soprattutto piace­
vole questa esperienza è stata il 
sorprendente rapporto che si è 
instaurato tra i partecipanti e le 
sorelle Clarisse, rapporto di­
venuto subito aperto, amiche­
vole e ricco di scambi di espe­
rienze.

Dato che l’intenzione di 
continuare periodicam ente 
questo tipo di incontri, il pros­
simo è programmato per i 
giorni 22, 23 e 24 gennaio 
1993.

Anch’esso come i precen- 
denti sarà guidato da padre 
Marco Adinolfi o.f.m. e sr. 
Maria Chiara Stucchi o.s.c.

Alba Presentini

Bìoetìca o bioetìca globale?
Argomenti ed argomentazioni 

per cervelli sopraffini quelli che 
abbiamo ascoltato il pomeriggio 
del 21 novembre a S.Agostino. 
Pertanto il lettore sia comprensi­
vo con me, relatrice su un tema 
non di mia competenza.

Invitati dal Lions Club Carilo 
Clanis, l’antropolo Brunetto 
Chiarelli, il biologo Luca Sìneo 
ed il filosofo Mariano Bianca 
hanno disquisito sulla bioetica, 
scienza giovanissima, il cui nome 
fu coniato dal prof. Potter del 
Suoth Dakota’s College nel 1962. 
Tale scienza studia i vari aspetti 
del preogresso umano indagando 
sul rapporto di questo con l’esi­
stenza della vita naturale. A dis­
tanza di circa un decennio ci si 
accorse che la bioetica veniva li­
mitata da molti medici ai campo 
della deontologia professionale. 
Allora si usò il termine bioelica 
globale perché l’indagine si allar­
gasse alla filosofia, alle scienze tut­
te. Anche in Italia, nel 1978, 
comparvero articoli su “Il Corrie­
re della Sera" che erano limitati al 
senso esclusivamente medico. 
L’apertura avvenne nel 1986 con 
la fondazione della Società Italia­
na di Bioetica che si poneva il 
problema dell’importanza della 
bioetica nelle ricerche.

Dopo la necessaria premessa, il 
prof. Chiarelli ha detto che l’uo­
mo ha sempre selezionato le spe­
cie per un migliore uso e consumo 
ed oggi lavorando sul DNA è ar­
rivato ad ottenere caratteristiche 
completamente nuove, come l’u­
so del gene della crescita in certi 
animali. Il sistema di ingegneria 
genetica permette orami di modi­
ficare gli organisimi viventi, ma 
tali innovazioni stanno alterando 
il rapporto uomo-natura. Il con­
cetto di specie è così sfatato poi­
ché si possono realizzare ibrida­
zioni: si trapianta un cuore di un 
individuo in un altro; poi non si sa 
se quest’ultimo avrà gli stessi sen­
timenti - si inietta un gene umano 
nel maiale e quello cresce a dismi­
sura...Ma così non stiamo dis­
truggendo la natura?

Le tarapie gèniche e gli studi sul 
genòma sono visti comunemente 
- ha detto il dott. Sìneo - come una 
grave minaccia per l’individuo.

M anna Malfatti e Corrado Pani 
al Teatro Signorelli

Con lunedi 16 novembre è iniziata la stagione di prosa nel nostro 
teatro con l ’opera “Chi ha paura di Virginia Woolf?”.

Ilpublbico ha gremito sia la platea che i palchi e la stagione sarà 
sicuramente importante anche in considerazione che l'intera platea è 
pressocché occupata dagli abbonati Come sempre i due attori hanno 
dimostrato la loro grande capacità intrpretativa ed hanno riscosso i 
giusti applausi durante e alla fine della commedia.

Venerdi I I  dicembre ritorna finalmente l ’operetta con “la Princi­
pessa della Czarda”. L ’orchestra è diretta da Marco Fiorini

Erano anni che Cortona non si ritrovava di fronte questo tipo di 
spettacolo che, non dobbiamo dimenticare, ha riempito l ’intera piaz­
za Signorelli quando il comm. Favilli presidente dell’Azienda di 
Soggiorno organizzava l ’Estate Cortonese. Per domenica 12 dicem­
bre, fuori abbonamento, anche l ’operetta “La vedova allegra’’.

perché potrebbe essere totalemnte 
negato il diritto naturale al caso. 
Ma gli studiosi del settore obiet­
tano che non dovremmo far con­
dizionare la vita da una molecola 
che ormai sappiamo benissimo 
manipolare. E per quanto riguar­
da la paura che “qualcuno” possa 
manipolare il gene per usi legati 
all’affermazione del suo potere, 
bisogna convincersi del fatto che 
il timore non deve e non può osta­
colare il cammino scientifico.

La terapia gènica è benefica 
perché si interviene su un gène 
alterato per renderlo nuovamente 
e correttamente funzionante. Si 
attua mediante un virus che viene 
iniettato in una cellula-ospite e 
questo vettore di informazione 
corretta si riproduce e porta nelle 
cellule malate, con la filiazione, la 
informazione genetica giusta per 
cui il paziente guarisce (processo 
transgenico). Ma se uno scienzia­
to potesse un giorno volere una 
sua razza di umini superiori? 
Questo sarebbe uno degli ostacoli 
posti da coloro che rifiutano il 
processo di mappare il gènoma 
umano. Si teme che l’uomo sia 
snaturato, soprattutto per e spirito 
religioso. Ma lo studio del genò­
ma è senz’altro positivo e la paura 
della sua manipolazione, per ora, 
è soltanto... una paura. In fondo, 
la nostra mano, che carezza, che 
dona, potrebbe anche uccidere; 
ma non per questo ce la facciamo 
tagliare.

La paura delle eventuali cata­
strofi - ha spiegato il prof. Bianca 
-è congenita alla natura umana, è 
il frutto di un “qualcosa” che sta 
nel nostro sistema nervoso centra­
le e che non conosciamo. Nasce 
con noi, c’è, quindi dobbiamo af­
frontarla in senso positivo. Del 
resto il rischio più grande - e non 
ci pensiamo affatto - è quello di 
essere vivi; gli altri rischi sono col­
legati a questa condizione fonda- 
mentale.

L’uomo è appena nato, i suoi 
milioni di anni di vita non sono 
niente; infatti nei vari mondi uni­
versali nessuno si è accorto di noi, 
sicuramente. Studiamo la scienza 
da quattro o al massimo cinque­
mila anni e lo studio vero è inizia­
to nel medioevo. Quindi abbiamo 
appena cominciato ... Del nostro 
cervello, per esempio, sappiamo 
bene come è fatto, però della sua 
utilizzazione quasi nulla cono­
sciamo. Allora pensare a una limi­
tazione del progresso scientifico è 
come incerottare la bocca ad un 
bambino che comincia a parlare! 
Se si crede poi a un contrasto tra 
ricerca scientifica ed etica, si con­
sideri che l’etica è sì in rapporto 
con la scienza; ma questo deve 
servire ad aiutare lo sviluppo della 
conoscenza, non polendo credere, 
intelligentemente, che l’etica ab­
bia solo una funzione di critica e 
controllo. Infatti le azioni non 
vanno giudicate dai fini ma dai 
frutti.

Le malattie genetiche sono tan­
tissime e nessuna controindica­
zione etica esiste per la possibilità 
di curarle. Solo se si agisse su em­
brioni sani potrebbero sorgere 
problemi etici perché la vita è 
sempre “creata” in modo casuale. 
Ma anche in tal caso, la po.ssibilità 
di far nascere individui tutti sani 
ed intelligenti è un bene che non 
dovrebbe essere sgradito nemme­
no a Dio.

Nella Nardini Corazza
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Domenico Santicciot
T F ‘ ® folkloristici interventi, che
■ * ' ' spesso sono solo fini a sé stessi.

La pietra, la nostra pietra cor­
tonese è insomma il suo “vivere”, 
è la sua amala “passione”. Do­
menico la disegna, la colpisce, la 
raffina con originali e anche “sofi­
sticati” scalpelli, ricavati, anche, 
da costole di vecchi ombrelli.

Un’infinita serie è sempre diste­
sa sul tavolo pronta ad intervenire 
al bisogno dell’artista.

Da buon e generoso parroc­
chiano del Santuario del Calci­
naio, Domenico ha scolpito e re­
galato il fonte battesimale, che 
presto troverà una adeguata si­
stemazione nella grandiosa e me­
ravigliosa chiesa; ha anche restau­
rato con abilità e maestria la 
grande cornice della Madonna, 
dimostrando con atti concreti che 
a Cortona ancora vi sono generosi 
classici e tradizionali scalpellini.

Una vasta gamma di opere, con 
tutte le loro storie e le loro vicessi- 
tudini trovano a stento posto nelle 
“stanze” di lavoro di Domenico, 
dimostrando la sua rigogliosa at­
tività.

Si resta meravigliati davanti a 
tanto e su qualche opera l’incre- 
dulità è vinta solo dalla bontà del­
l’uomo.

Ma tra tante “curiosità” , che 
ogni uomo nasconde, mi sembra 
simpatico ricordare anche la sua 
specialità musicale.

È infatti un esperto del suono 
delle campane a martello. Sembra 
facile? Provate! Rimarrete lette­
ralmente sordi a complimenti e 
lusinghe; anche se, lassù, sulla cu­
pola che domina la Valdichiana, 
tra bronzo e ferro, sembra impos­
sibile fare “stecche”.

Ivan Landi

Nella foto: Domenico Santicdoli

Certo che con i minacciosi baffi 
Domenico Santiccioli incute, a 
prima vista, un certo timore, inve­
ce questi nascondono, un po’, 
l’uomo semplice e buono.

Abita in località Piazzanella, 
nascosta tra gli olivi a metà della 
collina tra Cortona e Camucia, 
proprio nei pressi della “storica” 
Tandla di Pitagora.

Operaio oomunale, oggi in me­
ritata pensione, “coltiva” con 
amore e dedizione un suo hobby- 
lavoro: lo scalpellino di pietra.

Discepolo del Lucarini esegue 
co'i notevole maestria qualcosa di 
veramente pregievole, unico ed 
artistico

Questo come altri indubbi ec­
cezionali uomini di “storia” e 
d’“arte”, potrebbero essere inclusi 
n un volume-raccolta, corredata 

con foto dei lavori, per lasciare 
una tjstimoniar.za, una visiva te­
stimonianza del loro impegno e 
della loro forte capacità creativa.

Sarà nostro intendimento sen­
sibilizzare l’Amministrazione 
Comunale o altri Enti, affinché si 
valorizzino più queste poche sco­
nosciute “capacità” locali, la­
sciando per un momento sporadi-

Nuovi Incontri

Un titolo, un programma
Il circolo culturale e ricrea­

tivo ‘Nuovi incontri” di Ca­
mucia ha un nuovo presidente: 
Valerio Pelosi

La prematura scomparsa di 
Marcello, che è stato il nostro 
primo presidente, ha scosso un 
p o ’ tutti quanti e, difficile sarà 
colmare questa assenza; ma 
anche per “ritrovarsi” dove 
Lui era solito e, per “crescere" 
appunto in familiarità ed ami- 
càia, ci è parso cosa opportu­
na e giusta continuare nel ce­
mentare tra noi, ma anche con

tutti quanti lo desiderano que­
sti due semplici, ma significati­
vi termini; che si riscoprono 
sempre troppo tardi

Senza tanta burocrazia al­
lora, ma con tanta voglia di 
stare assieme e di vivere nella 
comunità e per la comunità, 
Valerio ha promesso un forte e 
sano attivismo culturale, ma 
anche d i ... forchette.

I.L.

Nella foto: Valerio Pelosi

Un invito alTAmministrazione Comunale

Sulla viabilità delle strade di accesso 
al Santuario del Calcinaio

Egr. sig. Sindaco, sigg.ri Asses­
sori questo intervento non vuole 
essere assolutamente ripetitivo o 
demagogico, ma, onestamente, 
un appello caloroso alle VS. co­
scienze di uomini impegnati in 
politica, quindi nel servizio della 
gente, di uomini di cultura dotati 
di particolari .sensibilità, di uomi­
ni amanti del nostro territorio, 
della nostra storia, della nostra 
spiritualità.

Questo vuol essere un modesto 
intervento, un invito serio, moti­
vato accorato che va in direzione 
di quanto Voi avete assicurato 
qualche anno fa e, precisamente 
per quantooonoeme la volontà pcJitioo- 
amministrativa-finanziaria, per 
rendere fattibile un intervento sul­
la viabilità delle strade di accesso 
al Santuario del Calcinaio.

Voglio sperare, che non ripeta­
no le “lungaggini” e vorrei sem­
plici e chiare posizioni, magari 
basate su fatti e date.

L’impegno promosso deve es­
sere mantenuto altrimenti vi sarà

Camucia (Le strade)

Via della Posta? O Via Lauretana... interno?
Come ogni paese che si rispetti 

esistono, anche a Camucia, strade 
o vie di difficile individuazione o 
meglio si identificano con l’ubica­
zione di qualche ufficio di certa 
importanza.

Sarà opportuno una sollecita 
chiarificazione, perché oltretutto 
un paio di cartelli sono accessibili 
a qualsiasi dissestata finanza; nel­
lo stesso tempo daremo certezza 
logistica ai cittadini.

Spetta alla Circoscrizione pro­
porre, al Consiglio Comunale de­
finire poi questa semplice que­
stione. Speriamo comunque che 
non si assegnino date o mesi, al­
trimenti dovremo avere un alma­

nacco sempre in tasca, dato che 
“in zona”, ne esistono già abba­
stanza. Potremo “riscoprire” 
qualche camuciese o qualche

personaggio-statista, che ha paga­
to con la vita una seria testimo­
nianza politica. (Di questi tempi 
mi sembra opportuno e doveroso).

sempre di più il distacco della gen­
te da queste mura e non solo della 
gente, ma anche il mio personale.

Certo che l’impegno è e sarà 
onoreso, ma l’intervento potrebbe 
essere alleviato con la partecipa­
zione di iniziative private, enti, as­
sociazioni, provincia, regione, sta­
to. Diamo un inàio, un segnale, 
almeno tentiamo.

La richiesta non coglie solo 
motivi locali, che già sarebbero 
pressanti, numerosi e degni di 
ascolto e considerazione ma, a 
nostro modesto avviso, risponde 
ad aspettative di più largo respiro 
nazionale ed internazionale.

Non possiamo attendere, le 
strada di accesso aila chiesa, al 
cimitero, si va deteriorando ogni 
giorno di più, in più punti è tran­
sennata, la parte superiore non 
reggerà a lungo rendendola molto 
pericolosa e tra non molto occor­
reranno finanziamenti parziali, 
ma per parziali risanamenti.

La storia culturale di Cortona e 
della intera Valdichiana non può

attendere; non si possono pro­
grammare momenti culturali nel 
territorio quando poi nulla fac­
ciamo per valorizzare particolari 
opere d’arte; non saremo credibi­
li, faremo solo folklore, e un pes­
simo servizio alla popolazione.

Qui non c’entra il sentimento 
religioso che ha la sua determi­
nante importanza, qui è in gioco 
la credibilità storica di Cortona, le 
responsabilità sono chiare, non ci 
sono scusanti o motivi per giusti­
ficare irresponsabilità. Perciò, 
non sono io che vi parlo, ma 
uomini di ogni condizione e cul­
tura che provano meraviglia di un 
degrado attorno ad un monumen­
to che deve essere attenzione 
quanto quella dei nostri antenati 
Etruschi.

Pare strano, in un periodo in 
cui si scava per portare tanta sto­
ria alla luce del sole, si voglia na­
scondere “affossare”, tanta storia 
rinascimentale.

Il Consigliere D.C.
Ivan Landi
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Il dottor Mozzetti in pensione
.4/festeggiamenti era presente il vescovo Scapecchi che fu suo professore negli anni ’40

Il d o tt. Enzo M ezzetti- 
Panozzi, uno dei medici più noti 
ed apprezzati della zona, dopo un 
quarantennio di intensa attività 
professionale, svolta interamente 
nel territorio di Cortona, per la 
legge dei limiti di età, si è affaccia­
to nei giorni scorsi... all'attico del­
la pensione.

La parrocchia di Terontola, 
che lo annovera da molti anni nel 
suo Consiglio, ha preso l'iniziati­
va di festeggiarlo lo stesso giorno 
in cui si è svolta la “Cresima” con 
la presenza del vescovo mons. 
Angelo Scapecchi che, all'inizio 
degli anni '40 fu professore di re­
ligione deH'allora liceale Mezzet- 
ti.

Una festosa cena s'è svolta al 
ristorante “Etruria” di Terontola, 
dove è stato ricordato anche il 25“ 
di episcopato di mons. Scapecchi: 
una serata trascorsa tra provate 
amicizie, ricca di rievocazioni e 
piacevoli ricordi.

Il parroco mons. Dario Alunno 
è stato il presentatore della ceri­
monia in onore dei due personag­
gi ai quali è stato offerto un ap­
propriato ricordo ed una perga­
mena eseguita dai parroco di San 
Lorenzo, don Walter Nocentini 
esperto artista di miniatura.

Il maestro Pipparelli ha voluto 
brevemente illustrare la figura del 
dott, Mezzetti, mettendo soprat­
tutto in risalto te capacità del me­

dico che, alla scienza ed alla com­
petenza professionale ha saputo 
sempre accoppiare uno sponta­
neo senso di amicizia, facendosi 
non solo apprezzare, ma anche 
benvolere da tante migliaia di 
clienti sottoposti alle sue cure.

I festeggiati hanno risposto rin­
graziando amichevolmente e con 
espressioni di apprezzamento per 
l'affabile manifestazione che ha 
simpaticametne punteggiato due 
date importanti.

"L'Etruria” si associa alla sim­
patia espressa dai paesani al dott. 
Mezzetti, augurando un lungo e 
sereno periodo di meritato riposo.

L. Pipparelli

Chiacchiere semiserie
Rubrica senza pretese di cronaca, morale, costume e politica

n  mito della...libertà
"Libertà” è senz'altro una di 

quelle parole di cui viene più fre­
quentemente travisato il significa­
to genumo.

E Dio mi guardi dall'entrare 
nel ginepraio dell’interpretazione 
del “concetto” di libertà che ri­
empie la bocca di tanta gente del 
nostro tempo.

Dai sapienti dell’antichità, ai fi­
losofi del mondo greco e latino, al 
Cristianesimo, alle elucubrazioni 
degli ... illuminati politici del 
mondo moderno i concetti di li­
bertà si sono combattuti, alternati, 
ridotti ed ampliati, spesso travesti­
ti, secondo ì’epoca e i venti di 
moda. Libertà negativa e libertà 
positiva. Libertà per Socrate, per 
Platone, per Aristotele, per Sene­
ca, per Hegel, per Kant, libertà 
per Marx. E la lunga serie conti­
nua fino alla voce di Giovanni 
Paolo II: “...dalla libertà è nato il 
“Male” per significare come alla 
radice del male non sta una deci­
sione errata o cattiva di Dio (nel 
far l’uomo libero) ma la sua scelta 
ed in certo modo il suo rischio di 
crearci liberi per averci amici.

Tra le innumerevoli interpreta­
zioni delia “libertà” mi toma in 
mente il concetto di Rousseau: 
“L’obbedienza della legge che ci 
siamo prescritti è la libertà. Ma 
quanta gente ha perso la libertà o 
la vita per aver seguito questo 
concetto! E allora viene sponta­
neo domandarsi: quanti italiani ri­
tengono ai nostri giorni di essere 
veramente liberi?

Riflettendo attentamente deb­
bo affermare che non sarei davve­
ro in grado di approfondire l’ar­
gomento alla luce della nostra ci­
viltà attuale. Mi limiterò pertanto 
a re^ trare  alcune semplici rifles­
sioni che sbocciano di fronte ai 
concetti disinvolti della libertà del

“killer”, ti sfiorano minacciandoti 
l’infarto, se non ti fanno il passa­
porto per l’aldilà?
- Quando ti soffermi al bar o ti 
rechi in qualche ufficio per affari 
e, quando sorti, ritrovi la macchi­
na sfasciata o alleggerita dalla ra­
dio?
- Quando ritieni opportuno na­
scondere la tua idea politica in 
pubblico, altrimenti può nuocere 
alla tua carriera?
- Quando devi massificarti altri­
menti il tuo giudizio, anche se 
saggio, non costerà mai nulla? - 
Quando mandi a scuola i tuoi 
giovani figli per prepararli ad un 
degno avvenire e poi scopri che li 
hanno avviati alla droga?
- Quando non sei padrone di tener 
pulito l’esterao della tua casa per­

ché i cosidetti “ultras” (che nel 
vocabolario del buonsen.so vuol 
dire “mentecatto”) te la imbratta­
no con catrame, spruzza di vernice 
spray, con scritte idiote per bolla­
re la squadra di calcio antagoni­
sta?
- Quando ai giardini o per strada, 
nei locali e nei mezzi pubblici le 
coppie di esibizionisti ti impon­
gono lo spettacolo di svariati eser­
cizi “sessuali”, con la più melensa 
sfacciata^ine, molto lontana dal­
le espressioni di amore razionale?

...Ed ora basta! Per non an­
noiarci ed anche perché non ab­
biamo altro spazio a disposizione.- 
..Altrimenti potremmo continua­
re aH’infinito.

Leo Pipparelli

L’angolo della poesia
Dal mondo della natura, dei sentimenti familiari e delle ingenue visioni di 

vita, questa volta. Grilli s ’è fermato ad immagini che fanno parte del suo 
vivere quotidiano, nella stazione ferroviaria: "il treno" che specie nel suo 
suggestivo aspetto notturno, accende magiche fantasie, malinconie di addii 
lasciando una scia struggente di speranze.

L.P.

Il treno

nostro tempo e, per facilitare la 
forrriflessione formulerò alcune do­

mande che cercheremo di risolve­
re con umiltà insieme ai miei.- 
..scarsi lettori.

C’è veramente libertà:
- Quando vai allo stadio per di­
vertirti un paio di ore e non puoi 
fare un onesto tifo per la squadra 
da te preferita se non vuoi attirarti 
l’attenzione di qualche fanatico.- 
..di turno, se non vuoi tornare a 
casa perlomeno...amareggiato?
- Quando cammini o viaggi paci­
fico per la strada e il “tir” o qual­
siasi altro mezzo in mano ad un

Due fari accesi 
spuntano nella notte 
e il treno che viene dal sud 
rallenta la sua corsa: 
si ferma cigolando.
Dai finestrini aperti 
volti stanchi, assonnati 
scrutano quest’angolo 
sconosciuto.
Sguardi malinconici, ricordi 
lasciati
alla natia terra
accompagnano il lungo viag­
gio.
Vedo altra gente che sale
e rapida s’aggira
in cerca d’un posto vuoto...
È già verde il semaforo, 
sbatte l’ultima porta; 
un fischio...e il reno riparte. 
Madri, findanzate e parenti 
immobili sul marciapiede 
asciugano le lacrime amare 
che rigano il viso.

Dai finestrini un groviglio di 
mani
saluta in silenzio, 
mentre il treno, lento 
s’allontana
fino a perdersi di nuovo nella 
notte,
lasciando desolazione...
Solo luci ed ombre 
mi fanno comapgnia!
Ma altri treni arriveranno... 
partiranno.
Mi troveranno ancora qui; 
vedrò altra gente salire 
altre mani salutare... 
altre lacrime; 
e il semaforo 
sarà ancora verde, 
verde come la speranza 
di chi va lontano 
in cerca di una vita migliore.

Sergio Grilli

“Terontola-Cortona, 
Stazione di Terontola-Cortona”

Quante persone hanno udito da una voce anonima annunciare questa 
frase e affacciandosi dai finestrini dei treni si sono chiesti cosa c’era al di là 
dell’edificio della stazione.

Questa curiosità di molti viaggiatori che transitavano per Terontola e che 
si ripromettevano prima o poi di soddisfarla, ora, rimarrà probabilmente 
tale.

Tutto ciò perché lentamente, da importante snodo ferroviario, Terontola 
sta diventando un piccolo ed anonimo scalo. Per chi viaggia o ha viaggiato 
in treno il nome di Terontola non è sconosciuto, lo è forse il paese con le sue 
strade, le sua case, la sua gente. Questo centro è nato intorno alla stazione 
che è (e speriamo di non dover utilizzare il passato), il suo vanto. Le cose 
però stanno cambiando.

I terontolesi e non solo loro rimangono sconcertati dal fatto di vedere a 
poco a poco perdere d’importanza quello che è stato ed è il centro della sua 
vita cioè la stazione. Cosa è successo? Di preciso non sappiamo per quale 
strana combianazione di eventi e decisioni si sia stabilito di sminure 
l’importanza della nostra realtà. Ci siamo recati dai dirigenti e siamo stati 
accolti gentilmente dal titolare della stazione A.Cariotta che ci ha illustrato 
la situazione ma soprattutto le prospettive perché coloro che lavorano qui 
non ci stanno ad essere tagliati fuori.

II titolare ci ha spiegato che è cambiata la qualità e il tipo di viaggiatori 
che transitano per Terontola. La direttissima ha elimianto un certo tipo di 
traffico, i treni cosidetti cadenzati, adesso transitano soprattutto i locali. Ciò 
ha creato di fatto dei disagi, per esempio un viaggiatore che deve recarsi a 
Roma o Firenze deve far capo a Chiusi o ad Arezzo. Per la posizione 
geografica che occupa, Terontola, rappresenta, per il traffico ferroviario, la 
porta deirUmbria e si trova sulla vecchia linea Firenze-Roma.

Si è creato un clima di disinteresse effettivo da parte delle istituzioni ed 
enti locali, che non si sono preoccupati di salvaguardare l’importanza di 
Terontola. Dal canto loro i funzionari e tutti gli impiegati FFSS, sostenuti 
dalla popolazione stanno cercando di far ripristinare alcuni treni cadenzati. 
C’è la possibilità di poter inserire nell’orario anche due treni intercity. 
Circola inoltre la notizia che i funzionari della stazione di Perugia si stanno 
prodigando per ottenere un maggior numero di treni che la colleghino a 
Terontola e anche due intercity Perugia-Bologna.

Tutti si mostrano ottimisti ma non si può eludere il fatto che non esiste un 
contatto fra Ente e strutture organizzative. Come ci fa notare il sig. Cariotta, 
non è di per sé il fatto di avere più treni, o di maggiore importanza che 
risolleva la situazione, ma il creare le condizioni adatte affinché molte 
persone delle zone limitrofe e non, possano facilmente raggiungere la 
stazione ed usufruire dei servizi.

Tutto questo sarà possibile solo se le strutture pubbliche si interesseranno 
e finalmente si muoveranno. Terontola è una realtà del territorio che va 
tutelata e potenziata, anche perché i vantaggi economici di avere nella zona 
un impotante snodo ferroviario sono rilevanti.

Ci sembra opportuno quindi ricordare a chi di dovere, se questo non è 
chiedere troppo, che forse c’è ancora qualcosa da fare, per cui è meglio 
tardi...

Lorena Gostinicchi

CHIRURGIA-SANITARIA 
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In una vecchia pagina de “L’Etruria”

Esaltante rassegna dì indimenticabili 
“attrici” paesane

Frugare ogni tanto in soffit­
ta fra gli oggetti più cari appar­
tenuti ai genitori ormai da 
tempo perduti, ritrovare cose 
dimenticate, scoprirne altre 
impensate e collezionare poi 
con diligenza ciò che più inten­
samente sa destare l’emozione 
dei ricordi nella cornice degli 
affetti familiari, rappresenta un 
hobby sentimentale - se così lo 
possiamo chiamare - dell’ami­
co Franco Bistoni, mercatalese 
di notevole impegno sia nella 
vita pubblica che in quella pri­
vata, e rivenditore, tra l’altro, 
del nostro quindicinale.

effettuata, in vesti esclusiva- 
mente femminili, dalle dilet­
tanti della filodrammatica lo­
cale.

Pronta la premura di Fran­
co a farne delle fotocopie e a 
recapitarle alle famiglie delle 
“attricette” che furono alla ri­
balta quali interpreti di una 
commedia dal titolo “Una 
donna avvocato”, ragazze gio­
vanissime a quel tempo, in at­
tesa di essere spose, madri e 
poi nonne, ed oggi, eccetto 
una, tutte purtroppo scompar­
se.

La prima ad essere menzio-

In una di queste ricerche ef­
fettuate proprio nei giorni 
scorsi si è dato appunto il caso 
che gli sia capitata fra le mani 
una copia de “L’Etruria’’ data­
ta 25 maggio 1924. Franco, in 
quell’anno, era ancora lontano 
dal nascere, per cui immediata 
e naturale è stata la sua curiosi­
tà di scoprire, attraverso un ra­
pido sguardo ai titoli, il motivo 
che aveva indotto i suoi prece- 
dessori a conservare quel gior­
nale; e tale motivo era lì, chia­
rissimo, in una lunga corri­
spondenza da Mercatale ove il 
compianto cav. Domenico 
Rossi, allora venticinquenne, 
faceva - in quello stile che bene 
armonizzava con la sua simpa­
tica e appariscente figura - il 
resoconto di una recita teatrale

nata è “la signorina Elvira Ma­
riani nella difficile parte di pro­
tagonista sostenuta con verve e 
disinvoltura”; segue Ersilia 
Giappichelli (divenuta più 
tardi Fracassini e madre del 
rag. Ubaldo e del dott. France­
sco) che “ha confermato la 
fama di artista insuperabile”. 
Poi ecco Maria Tamburini, la 
mamma del nostro Franco, 
“con doti non comuni nelle 
parti importanti, specie in 
quelle sentimentali” ; Lina 
Fracassini “ammirata nella sua 
difficile parte di albergatrice”; 
Teresa Chiausini “molto bene 
specialmente nelle interpreta­
zioni tragiche”; Elda Mazzoni 
“l’artista graziosa dalle parti 
ardite”, e infine “la fanciulla 
Emma Mariani, beniamina del

Festeggiati i novant’anni
La signora Teresa Creili, madre del nostro abbonato Giovanni 

Sellati, ha felicemente raggiunto in splendida forma fisica e mentale 
l'ambito traguardo dei novant'anni A farle festa si sono dati appun­
tamento domenica 29 novembre il figlio, le figlie Menta, Anna e 
Assunta, nonché la nuora, i generi e i numerosi nipoti

Una giornata all'insegna dei brindisi e dei molti auguri, ai quali 
aggiungiamo, fervidissimi anche i nostri personali e quelli de "L ’E- 
truria ”.

M.Ruggìu

pubblico, che nella sua vivaci­
tà sa strappare sempre gli ap­
plausi”.

L’organizzazione dello spet­
tacolo faceva capo al sacerdote 
don Antonio Cipolleschi nel­
l’ambito di un certo “Circolo 
Cattolico”, del quale il redat­
tore dell’articolo esprime le 
massime lodi per la sua capaci­
tà di offrire ai giovani “il bello 
ed il sublime di cui è assetato il 
nostro spirito irrequieto”. In 
tale contesto viene fatto rien­
trare, quindi, anche il discorso 
pronunciato prima della rap­
presentazione dal “provetto 
oratore” mons. Beniamino 
Ubaldi, rettore del Seminario 
di Perugia, sul tema del “quie­
to vivere familiare”.

Possiamo facilmente im­
maginare quale gradimento e 
quanta commozione abbia su­
scitato quella cronaca di ses­
santotto anni fa, letta per la 
prima volta da coloro - pei lo 
più figli e nipoti - che sono 
tuttora afflitti dalla perdita di 
queste care persone, avute fino 
ad anni recenti amorevolmen­
te vicine.

Uno sgorgare di sentimenti 
e di ricordi, dunque, da quel­
l’articolo; ma da esso ci viene 
pure spontaneo meditare su 
quella che in effetti era allora 
la vita del paese, riferita parti­
colarmente ai giovani, in una 
visione comparativa rispetto 
all’oggi. Pur ritenendoci estra­
nei alla categoria di quei no­
stalgici brontoloni che il poeta 
latino Orazio chiamava “lau- 
datores temporis acri” in quan­
to soliti esaltare sempre il pas­
sato e denigrare il presente, 
dobbiamo dare atto però che 
Mercatale, malgrado tutte le 
difficoltà connesse alla realtà 
sociale ed economica dell’epo­
ca, possedeva una volontà or­
ganizzativa che con il tempo 
non è riuscito a conservare.

Abbiamo visto - per citare 
solo qualche esempio - questo 
“Circolo Cattolico” che, seb­
bene ancora vincolato ai resi­
stenti pregiudizi verso l’aggre­
gazione promiscua, riusciva lo 
stesso a costituire una filo- 
drammatica; e poi c’era la 
banda e un insieme di altre ini­
ziative che favorivano una vita 
di relazione, ricreativa e nel 
contempo culturale, che oggi 
non esiste più. Ma c’era soprat­
tutto una condizione naturale 
di disponibilità meno compli­
cata e più spontanea al diver­
timento e alla gioia.

Mario Ruggiu

Nella foto: Franco, in negozio, 
tra riviste, giornali e libri

in breve
a cura di Valerio Mennini

C in q u an ta  p o s ti rise rv a ti ai residen ti
CORTONA - Sembra che ne! centro storico esistano una cinquanti­
na di posti auto che - come ha proposto il consigliere della Rete, 
Luciano Santagati - dovrebbero essere riservati ai residenti. La spesa 
per reperirli è minima, si parla di pochi milioni, a differenza della 
Moreta II che ne costerà ben 450 per soli trenta parcheggi.

C ase  sfitte: l’IC I s a rà  al sei p e r  mille?
CORTONA - Il consigliere del Pds Carlo Umberto Salvicchi ha 
proposto, in attesa delle disposizioni governative, di applicare l’im­
posta comunale sugli immobili al 4 per mille (aliquota minima) per 
le case regolarmente abitate, mentre il 6 per mille per quelle non 
abitate. Una soluzione che secondo Salvicchi spingerebbe i proprie­
tari a vendere o affittare.

D an n i a rch eo lo g ic i a  C am ucia: p ro cessa to
CORTONA - Piero Pantella e Santi Tiezzi, proprietari della Edilter, 
sono comparsi nei giorni scorsi davanti al pretore di Cortona, Mario 
Federici, per rispondere di danneggiamenti e omissione di denuncia. 
Nell’ottobre dello scorso anno, durante lo scavo per le fondamenta, 
ne! cantiere “i vivai” a Camucia, venne trovata una canaletta (pro­
babilmente di epoca etrusca) e dei reperti (di scarso interesse archeo­
logico) che non furono segnalati alle autorità. Un processo durato 
quattro ore e che ha portato alla assoluzione di Pantella perché 
estraneo al fatto, mentre Tiezzi dovrà pagare 4 milioni di multa e 500 
mila lire, in sostituzione di 20 giorni di arresto, per omissione di 
denuncia. Nel corso del processo è stato appurato che non ci son stati 
danneggiamenti ai reperti.

S iren a  d ’a lla rm e  p e r  se tte  “ n az isk in ”
CORTONA - Risultano essere sette i giovani cortonesi vicini al 
movimento dei naziskin. Tutti ragazzi di età compresa tra i venti e 
ventiquattro anni. La notizia, che è stata comunicata ufficialmente 
dal sindaco. Ilio Paqui, in consiglio comunale, ha destato stupore e 
preoccupazione. Il fenomeno, per adesso, è sotto lo stretto controllo 
delle forze dell’ordine. Da parte dei sette ragazzi non c’è stata 
nessuna ammissione di appartenenza a questo movimento ma nean­
che una smentita. Almeno per ora.

NESPOLI 
%  VLADIMIRO

PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per Cerimonie
Via Laparelli 24 - Cortona (AR| ■ tei. 604872

“ Dal Pnoduttone
al Consumatore”

Tel. 630454
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Notte di festa per la Madonna di Loreto 
Ricordo d’infanzia

Nell’umida sera di dicem­
bre, in un angolo della piazza 
un gruppo di ragazzi discute 
sottovoce.

Tra poco in quella chiara 
notte di plenilunio per tutta la 
valle echeggerà il festoso tri­
pudio dei "botti" per salutare 
“ilpassaggio della Madonna di 
Loreto".

Anche i ragazzi faranno la 
loro parte nella kermesse not­
turna.

I fréghi tutto 1 giorno pe’ la via 
hai) fatto la cumbrìcquala', mò, arditî  
nun chèvon l’oahj da la farmacia... 
e, ta chj tocca, contono coi ditil

Pel freddo archède 1 fumé ta la piazza... 
Ancora Dardô  ha la «trina acésa; 
chjude Gianninô , luccica la guazza, 
al chjèr de luna, sopra i tetti stésa.

Per fè festa stanotte quando passa 
pel cielo la Madonna de Loreto,

co’ ’na lastra de marmo e la potassa, 
se Eano i tonfi: Dino, Beppe. Pietro

hano 1 tesoro ta ’na scatilina 
verde de latta ’n duahe le pasticche 
nun ci son più, ma c’è ’na pulvirina* 
bianca o giallastra...» tu vè da Nicche’

pe’ ’n soldo te ne dà ’n bel pizzichino. 
Ta la finestra, al bujo, co’ lo schjòppo 
apoggèto, 1 mi babbo: “Sù, Righino, 
chjappa 1 grillétto, nun pensacci tròppo,

lascia diciso: Bum! Gnènte paura!’’
El colpo va tra l’altri...quel che conta 
è che steséra anch’io la mi figura 
l’ho fatta! “Bista, alò, la cena è pronta*!

La festa ha preso ’l via! Tutta rintrona 
la Valdipierle fino a mezzanotte... 
mentre a Liscèno la campèna sona’ 
àrdono i fochi, créscono le bbotte'”!

Quando smettono i tonfi...verso Luna, 
ogni luce se spegne o se dirèda...

alta, bella, lassù splende la luna 
che silenziosa va pe’ la sua strèda.

Note:
1) la cumbricquak = à sono riuniti per 
decidere qualcosa
2) mò, arditi = ora, decisi
Jj... coi diti=tirano a sorte per stabilire a 
chi tocca è  entrare in formacia a compra­
re la “potassa"
4) Dardo -  Il farmacista (naturalmente un 
po’reticente alla richieste à i ragazzi)
5) Giannino = il barbiere chiude la porta 
àlla bottega
6) ’na puhirina = polvere esplosiva com­
posta di potassa e zolfo
7) Nicchi = soprannome di Antonio, un 
ragazzo à  Mercatale
8) la cena è pronta ~ ...risento la voce 
àlla mamma che chiamava per la cena
9) la campèna sona = don Luigi Capulzi- 
ni, pievano di Lisciano, a mezzanotte, suo­
nava la campana
10) ...le bbòtte -  i “botti” fatti con ogni 
mezzo perfarfesta al passaggio della San­
ta Casa

Terza parte

Immagini dalla Somalia - 9/14 agosto 1992
Se crescono giocando con armi 
automatiche e non conoscono al­
tro che la guerra, cosa fanno i 
bambini quando la follia finisce e 
toma la pace?

Said sembrava simpatico. La 
sera prima che gli sparassero ci 
aveva fatto ridere. Stava parlando 
in somalo con un amico quando il 
silenzio della notte è stato inter­
rotto da una raffica. Il discorso 
somalo di Said è stato interrotto 
da uno splendido, italianissimo 
“Che schifo!’’ che era cosi spon­
taneo e sentito e inatteso da far 
ridere tutti.

Said è una di quelle persone 
che ne hanno abbastanza della 
guerra. Per lui è quasi finita quel 
giorno. E avrebbe potuto toccare 
a uno qualsiasi di noi, invece che a 
lui. Ed è per questo che divento 
nervoso quando sento sparare, e 
anche quando non sento sparare.

A volte lo stato della sicurezza 
-o la sua totale assenza - è tale che 
non resta che ridere o piangere. 
Di solito si finisce col ridere. Una 
volta aspettavamo qualcosa al- 
l’ulficio locale delI’Unicef quando 
abbiamo sentito il violento scop­
pio di una bomba che esplodeva 
per strada. Qualcuno è entrato e 
ha detto - rassicurante - che era 
solo stato un incidente, e che tanto 
non c’erano problemi perché l’uf- 
ficio era protetto fa “Auto Tecni­
ca” noleggiata dall’Unicef. 
Un’Auto Tecnica è una Land Ro­
ver aperta con sopra una mitra­
gliatrice pesante (o un bozzoka) e 
otto o nove soldati di supporto.

Quando siamo usciti l’Auto 
Tecnica non c’era più: il botto era 
stato causato dai banditi che ave­
vano saccheggiato l’Auto Tecni­
ca. Anche questa è Mogadishu: 
qualcuno aveva rubato la scorta

armata.
Un’altra pesante anomalia di 

Mogadishu è sapere che migliaia e 
migliaia di persone stanno mo­
rendo di fame e che nei magazzini 
ci sono migliaia di tonnellate di 
cibo che non deve essere venduto 
a gente con i soldi ma distribuito 
-appunto - a persone che stanno 
morendo di fame. L’anomalia è 
dovuta alla Guerra dei Poveri: 
queste guerre più piccole non so­
no causate da questioni di fami­
glia o da idee ma dalla povertà: 
“Io ho fame, tu hai fame; io ho un 
fucile, tu non hai fucile; io mangio 
e divento più forte, tu non mangi e 
muori”. Queste sono veramente 
Guerre della llegge della giungla. I 
signori della giungla stanno vin­
cendo le battaglie quotidiane.

Quando si inizia a grattare via 
lo schifo superficiale di ciò che si 
vede a Mogadishu si scoprono 
sempre di più queste anomalie. La 
gente che è a Mogadishu da più 
tempo, e ha dunque creato una 
base comunitaria più solida, 
mangia più di altri profughi inter­
ni perché è meglio organizzata, ha 
più risorse e perché è più sicuro 
fargli giungere il cibo.

Una persona molto povera e 
affamata ci ha detto: “Vi prego, 
non portateci cibo - verrebbero i 
soldati con le loro armi”. Tra la 
padella e la brace: morire di fame 
o morire a causa di un proiettile? 
Si direbbe che la gente preferisca 
morire senza essere offesa o lesa 
da altri.

I profughi somali di Mogadi­
shu vivono in campi di fortuna. 
Costruiscono piccole capanne se­
condo il modello di quelle usate 
dai nomadi; piccole strutture ro­
tonde fatte di sterpi e stracci nei 
quali si entra a carponi. La loro 
anomalia è la plastica: l’Unicef ha

dato a questa gente teli di plastica 
blu per coprire le capanne e pro­
teggerli dalle intemperie. Percui 
dappertutto in città ci sono queste 
comunità di grandi palloni blu.

Siamo andati a fotografarne un 
paio, con la loro gente. Il primo è 
stato il più difficile per noi jxrché 
era il nostro primo giorno in So­
malia e la morte per fame e una 
cosi acuta diffusione di malattie 
erano ancora un’anomalia per 
noi.

Il primo impatto, però, non fu 
difficile: c’erano i soliti bambini 
africani che giocavano e sorride­
vano e ci facevano vedere i loro 
occhi luccicanti. C’era una ri­
unione degli adulti in mezzo al 
campo. Non sembravano messi 
troppo male. Sfortunatamente a 
qualcuno è venuta l’idea di mo­
strarci i contenuti delle aliene pal­
le blu. Il primo straccio che copri­
va l'interno ci ha rivelato un 
bambino seduto al buio sui propri 
talloni, il suo sedere pochi centi- 
metri sopra una pozza di diarrea 
gialla; nel secondo c’era una (sup­
pongo) vecchia donna la cui arida 
pelle pendolava sulle sue ossa e 
contrastava con le gonfie caviglie 
e piedi; nella terza c’era una don­
na che credeva che ero un medico 
e che la mia macchina fotografica 
era uno strumento magico col 
quale avrei potuto vedere i due 
proiettili che aveva nello stoma­
co; un quarto pallone ha rivelato 
un’altra anomala bambina che 
non sorrideva: anche lei riposava 
sui suoi talloni, appoggiandosi 
contro il legno di una capanna 
ancora non completata e non so­
no certo che mi abbia visto attra­
verso le sue palpebre gonfie.

T. Simmons
(3-continua)

a cura di ZENO MARRl

Lo Spìrìquelèto!!!
Ma c ’arè da fuggì brutto sfaccèto 
’l verdo ha fatto appena capulino 

e co’le trombe è fa tto’n gran casino 
sino a famme temè’l muri schjaccèto!

’L motor te rugghja la tu'rota fischja 
più de'n cavallo matto curre’n fretta 
guèsi quante ’l baleno e la saetta!!! 

chj se’mbatte con te la morte rischja.

Te sembra d ’èsse brèvo’n gran pilota 
ma quel che fè  pensè te’l vólgo di: 
te sè’ncantèta’n chèpo calche rota

certo te manca calche... venardt 
sè’n ’omo che nun costa guèsi gnènte 

’n pòro chjchjo che fa  rischjè la gente!

I PINSIERI DEL SOR ORLANDO  
El pen unto

Ve volgo cunsiglière ’na ricetta 
ch’è certo molto fecole a ’mparère; 
senza fè tante storie, è la “Bruschettà”, 
uno tra i meglio piatti da magnète.

Perché mantenga a lóngo e non per pòco 
tutto quanto fragrante ’l hdn odore, 
annettete la fetta ’n po’ ’ntul fòco 
e sintirete alfine che sapore.

Tagliète donqua a fette ’na pagnotta, 
meglio Siria si fusse casareaia, 
suddisfaria la bocca la più ghjotta, 
sia quela ch'è liahlna o magnareccia.

Doppo aé preparèto 1 pepe e 1 sèie, 
mettete ’l vostro pèn tur un bel piatto 
e colètece ’n po’ d’òjo dal bocchèle 
che ’l nostro magnarino è bel che fatto.

Mettete ’l pène afetto a brustilire 
e schjaccète ’ntanto a parte ’n chèpo d’a-
tilirvglio;
quando che ’l pène al fòco avia a ’ngiallire, 
struscetealo sopra ’n po’ a ventaglio.

Su ’st’òjo nóvo, fresco de mugljno, 
mettete ’l sèie e ’l pepe macinèto,
’ntule fette strufinètelo binino 
e non v’aresta c’arleccawe ’l doto.

Rolando Bietolini
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n look giovanile del momento U n a  p a sse g ia ta  e c o lo g ic a
Vi ricordale l’articuln sulla 

moda per l'estate, del 31.7.92? 
Bene! A questo punto, però, mi 
sembra doveroso parlare della 
moda invernale. Al contrario del­
l'altra volta, quando era scoppiato 
il boom degli ormai famosissimi 
“ciucci”, che però sono già andati 
nel dimenticatoio di ognuno di 
noi, ora le ragazzine non possono 
permettersi di pensare a certe 
sciocchezze, perché la scuola è 
cominciata ormai da un po' e i 
primi voti si fanno già vedere.

Naturalmente, comunque, non 
manchiamo mai di presentarci al 
meglio del nostro splendore fisico 
e per far ciò ci vestiamo in un 
certa maniera, che non si distacca 
motto dalla linea di quest'estate. 
Infatti sono sempre di moda gli 
“intoccabili” jeans che, però, non 
essendo molto caldi, vengono a 
volte sotituiti da attillati pantaloni 
in tessuti elasticizzati e felpati. Se 
sopra, in estate, portavamo ma­
glie molto abbondanti tenute fuo­
ri dei pantaloni, ora portiamo 
maglioni ugualmente abbondanti 
tenuti fuori, anche per coprire al­
cune “forme” che trasparirebbero 
da certi tessuti.

Le scarpe da tennis, pur essen­
do ancora in uso, hanno per lo più 
lasciato il posto a scarpe, sempre 
sportive, ma più calde, tipo gli 
scarponcini scamosciati di vari 
colori: rosa, rosso, azzurro e non 
quei soliti,! smorti e monotoni 
marrone e nero, che sono molto 
più adatti per una persona più ma­

tura, che per una giovane. Inoltre 
se noi andiamo in un qualsiasi 
negozio di scarpe, ci possiamo 
rendere conto che gli stivali di 
moda qualche anno fa, vengono 
comprati solo dalle donne più 
adulte che, pur riconoscendo che 
le suddette scarpe sono più co­
mode, più calde e molto più cari­
ne, si vergognano di presentarsi 
con ai piedi certi colori o certi 
modelli, loro ormai devono segui­
re una moda molto più seria e 
dignitosa.

La stessa cosa si potrebbe dire 
anche per i cappotti che, per 
quanto riguarda la nostra moda, 
vengono sostituiti dalle più prati­
che giacchevento. Le più indossa­
te sono i parka, molto femminili e 
gli unisex bomber, più corti e più 
maschili.

Forse vi chiederete che fine 
hanno fatto le gonne. Queste fan­
no parte del “look per la domeni­
ca”, meno pratico, usato per an­
dare al cinema con gli amici o per 
passeggiare in Rugapiana, dimo­
strando che anche noi abbiamo 
delle gambe e che nei giorni feriali 
non le nascondiamo perché sono 
brutte, ma solo per praticità e per 
far ciò le gonne più adatte sono le 
minigonne.

Come potete notare noi giova­
ni amiamo vestirci in modo molto 
pratico, riservando solo per alcu­
ne particolari <xx:asioni un look 
più elegante, ma più “impacciato”.

Nella nostra zona ci sono molti 
luoghi meravigliosi a contatto con 
la natura. Purtroppo alcune per­
sone si dimenticano talvolta di 
questi ed altre, addirittura, non 
sanno che esistono.

Proprio alcuni giorni fa, ho 
avuto modo di vivere un’espe­
rienza meravigliolsa, visitando 
uno di questi bellissimi posti di cui 
fino ad ora non sapevo niente; 
tutto questo grazie ad un amico, 
che essendoci stato alcune volte, 
ha potuto farmi da guida. È cosi 
che un pomeriggio, dopo lungo 
tempo che pen.savan;o di andare, 
ci siamo decisi e, “armati” di bici­
cletta, guanti e marsupio, abbia­
mo incominciato la nostra avven­
tura dirigenddoci verso Tecogna- 
no.

Dopo aver superato il Mulino 
di S.Angelo, a poche centinaia di 
metri, troviamo una strada a ster­
ro che costeggia un piccolo tor­
rente, la nostra mèta tanto attesa. 
Procediamo quindi lungo il suo 
greto, accompagnati dal dolce 
rumore dell’acqua, l’unica melo­
dia in un silenzio d’oltretomba.

N ico letta  C eccarelli

Per costruire una nuova civiltà: 
la civiltà deir Am ore

Si sono dati appuntamento a 
Firenze nei giorni II - 12 e 13 
novembre scorso lè Misericordie 
di tutta l’Europa per costruire 
l’Unione Europea delle Miseri­
cordie che non sarà un organismo 
operante solo sulla carta o negli 
intenti, ma vuole essere un ponte 
ideale perché tutti possiamo esse­
re promotori e fondatori della ci­
viltà dell'amore.

E stata la consegna che il S.Pa- 
dre, nel giungo 1986, ha affidato 
alle Misericordia d’Italia, in occa­
sione di una speciale udienza: 
“Siate promotori e fondatori della 
civiltà dell’amore e siate testimoni 
infaticabili della cultura della ca­
rità”.

Con questa consegna la grande 
famiglia delle Misericordie si è 
sentita impegnata, ha dato inizio 
ad un nuovo modo di essere.

Non più solo assistenza ai ma­
lati, tasporto dei feriti, donazione 
di sangue, ecc., cioè tutte quelle 
attività che hanno reso note ed 
ammirate le Misericordie, ma un 
nuovo modo di fare misericordia. 
Non solo consolazione degli afflit­
ti, ma individuazione e ricerca dei 
motivi deH’affiizione e quindi in­
dividuazione dei rimedi.

Non bisogna solo rendersi con­
to delle situazioni di degrado, di 
soffocamento della dignità uma­
na; non bisogna chiedere assisten­
zialismo per coloro che soffrono; 
bisogna operare perche allo Stalo 
Assistenziale si sostituisca uno 
Stato Sociale, ma occorre comi- 
nicare da ognuno di noi.

Il pensiero espresso dall’avv. 
Giannelli, Presidente Nazionale 
delle Misericordie d’Italia, è stato 
molto chiaro: “Solo mixlificando, 
nel nostro piccolo, i comporta­
menti personali, impegnandosi in 
scelte di solidarietà e di aiuto fra 
gli uomini e i popoli, potremo in­
terrompere la logica dello sfrut­
tamento deH’uomo suU'uomo,

potremo far germogliare una cul­
tura di fratellanza e vera libertà, 
potremo gettare le basi per la ci­
viltà deH’amore”,

Occorre capire bene che soli­
darietà non significa carità, ma 
condivisione; ma non basta. Non 
basta condividere, occorre opera­
re e non fare critica solo per dire: 
“Questo non va bene”, “Questo 
non deve essere fatto”. Occorre 
agire ed avere incisività anche nei 
confronti delle forze politiche ed 
economiche.

Per prima cosa bisogna saper 
modificare il nostro comporta­
mento quotidiano, il nostro con­
sumismo talvolta spudorato, i no­
stri sprechi, perché occorre capire 
che con i nostri sprechi condan­
niamo altri alla fame, con il nostro 
comportamento talvolta isolazio­
nista condanniamo altri all’emar­
ginazione; occorre, come ha detto 
padre Vitor Melcias, presidente 
dell’Unione delle Misericordie 
portoghesi, che questa Unione 
Europea non sia un progetto di 
sole parole, ma “un progetto per 
costruire la civiltà deH’amore do­
ve l’uomo è fratello deH'uomo”.

Occorre che la solidarietà entri

nei diritti dell’uomo di oggi, af­
fermando il fondamentale diritto 
dei popoli alla sussistenza ed al 
progresso, .saper essere tolleranti, 
affermare che i diritti sono fondati 
sull’eguaglianza di tutti gli esseri 
umani.

Occorre, con le nostre linee, 
con i nostri valori in stretta colla­
borazione e cooperazione con tut­
te le istituzioni politiche, econo­
miche e sociali ed anche con le 
organizzazioni non governative 
ma di solidarietà sociale, contri­
buire alla instaurazione della 
nuova civiltà.

Il Convegno si è chiuso il 14 
novembre a Roma con una spe­
ciale udienza del S.Padre, alla 
quale ha partecipato la Miseri­
cordia di Cortona che ha organiz­
zato la gita unitamente alla Mise­
ricordia di Castiglion Fiorentino.

Francesco Nunziato Morè 
Vice-Governatore 

Misericordia Cortona

Nelle foto: Ipartecipanti cortonesi 
e castiglionesi alla udienza Papa­
le.
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Arriviamo quindi ad un ponte di 
legno che d  sbarra la strada, in 
quanto proprietà privata. Siamo 
così costretti a prendere una stra­
da secondaria che ci separa però 
dal torrente ed affrontiamo un 
percorso in leggera salita per circa 
un chilometro, erba alta, rami e 
arbusti: il tipico paesaggio del sot­
tobosco.

A fianco, s’innalzano numero­
se piante su di una superficie che 
ha un dislivello di 12-15 metri; nel 
fondo risuona di nuovo il dolce 
rumore dell’acqua, più forte ri­
spetto a prima. Tutto questo fa 
pensare ad una piccola cascata ed 
infatti, poco dopo, arriviamo e ne 
scopriamo una meravigliosa! A 
questo punto decidiamo di fer­
marci anche perché la strada non 
è più “transitabile”; scendiamo 
dalle bici e contempliamo quel 
meraviglioso angolo della natura. 
Tra folti rami di alberi e migliaia 
di foglie secche scorre tranquillo il 
ruscello e una cascata di dieci me­
tri circa sprofonda su alcuni sassi 
di notevole grandezza, spruzzan­

do qua e là acqua limpida e fresca.
Scendiamo per un sentiero ri­

pido e scosceso che porta al tor­
rente e, rischiando qualche cadu­
ta, ci ritroviamo proprio sotto la 
cascata.

Qui il rumore si fa ancora più 
assordante e si unisce a qualche 
timido richiamo di uccelli.

Ci fermiamo anche qualche se­
condo a guardare la calma e sere­
na discesa dell’acqua e poi deci­
diamo di andare ad osservare la 
cascata dall’alto. Risaliamo il sen­
tiero e proseguiamo per qualche 
altro metro fino al punto in cui ci 
troviamo proprio sopra la casca­
ta.

Attenti a non cadere dentro, 
restiamo a contemplare di nuovo 
questo paesaggio, assaporando la 
pace e la serenità che vi regnano e 
riflettendo sulla fortuna che ab­
biamo vivendo a contatto con la 
natura.

Luca Novelli
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È importante la prova dell’ana prima del travaso del vino nuovo
Interventi biologici consigliati

Si sa che alla fermentazione fa 
seguito la sedimentazione di so­
stanze sospese nel liquido che si 
raccolgono sul fondo delle botti. 
A causa dell'abbassarsi della tem­
peratura e dell'aumento della 
concentrazione in alcool, si for­
mano le fècce le quali non devono 
restare a lungo a contatto del vino 
che assumerebbe un “caratteristi­
co odore e sapore di feccia” e 
quindi, costituirebbe un vero di­
fetto che deprezzerebbe in prodot­
to dal punto di vista commerciale.

ne ravviva il colore,
3) intorbidamento, presenza di un 
caratteritico velo metallico sulla 
superfìcie del vino, sviluppo di 
bollicine gassose, alterazioni del 
colore originario. Tali alterazioni, 
che nel linguaggio enologico 
prendono il nome di “rottura di 
colore” o casses alla francese, a 
seconda delle cause da cui sono 
determinate possono essere di 
origine ferrica ed ossidasica. La 
rottura ferrica (casse ferrica) è 
causata da numerosi fattori quali:
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Sorge allora la necessità dì 
provvedere al loro allontanamen­
to tramite travasi i quali vengono 
preceduti, dagli agricoltori più at­
tenti, dalla tradizionale “prova 
dell’aria” che consente di eviden­
ziare, per poi correggere eventuali 
alterazioni del vino. La “prova 
deH’aria” consiste neH’esporre un 
bicchiere col vino da travasare al- 
Taria per ciica 24-48 ore trascorso 
tale periodo di tempo si degusta il 
vino in esame osservandone at­
tentamente la limpidezza e il colo­
re. A seconda dei casi si potrà 
notare:
1) nessuna particolare alterazio­
ne. In questo caso il vino potrà 
essere travasato senza problemi 
anche in presenza d’aria,
2) un aumento dell’intensità di co­
lore, pur conservando la sua lim­
pidezza. Tale fenomeno è causato 
dalla volatilizzazione dell’anidre 
solforosa, la cui assenza nei vino.

Guido e Luisa
Domenica 22 novembre Gui­

do e Luisa Ceccarelli hanno fe­
steggiato i loro cinquanta anni di 
matrimonio, lieti di essere giunti 
insieme a questo ambito traguar­
do nella salute e circondati dalTaf- 
fetto dei figli e dei nipoti.

Hanno voluto solennizzare 
questo giorno con un lauto pran­
zo al ristorante, insieme ai parenti 
più intimi, pranzo che cinquanta 
anni fa non avevano potuto effet­
tuare a causa delle ristrittezze im­
poste dalla guerra.

I figlioli, le nuore ed i nipoti, 
anche attraverso queste colonne, 
rinnovano l’augurio di altri cin­
quanta anni di vita matrimoniale.

bassa acidità fissa, elevata concen­
trazione di tannino e fosfato, ec­
cessiva presenza di ferro, bassa 
temperatura.

In seguito aH’arìeggiamento il 
ferro in eccesso (proveniente es­
senzialmente dal contatto dell’uva 
e poi del mosto con superfici in 
ferro) si combina con il tannino 
presente nei vini rossi o con il 
fosfato dei bianchi formando il 
caratteristico precipitato che de­
termina l’alterazione del colore e 
del sapore del vino. Per ostacolare 
la rottura ferrica, la legge italiana 
consente l’utilizzo di acido citrico 
o di ferrocianuro potassico, so­
stanza ancora vietata (ancora per 
poco) in agricoltura biologica. 
Comunque l’unico suggerimento 
che si può dare è quello di inter­
venire preventivamente, elimi­
nando la causa principale di tale 
alterazione rappresentata come 
già detto, dal contatto dell’uva e
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del vino con superfici metalliche 
contaminate. Per le piccole pro­
duzioni è possibile sostituire l’uti­
lizzo dell’acido citrico con succo 
di limone, mentre nel caso dì 
grossi quantitativi tale pratica è, 
perlomeno nel nostro paese, an­
cora da affinare. È ovvio che in 
presenza di tale alterazione il tra­
vaso va eseguito evitando il con­
tatto diretto con l’aria.

Nella rottura ossidasica il vino, 
sottoposto alla prova dell’aria, as­
sume l’aspetto di brodo di casta­
gne ed una caratteristico odore. 
Tale alterazione è determinata 
dall’azione dela laccasi, un enzi­
ma che ossida i tannini e gli anto- 
ciani (sostanza colorante delle 
uve rosse) determinando l’intor­
bidamento e i cattivi odori. La 
causa principale di tale fenomeno 
è da ricercare nell’eccessivo utiliz­
zo per la vinificazione di uve at­
taccate dalla Botritis il cui svilup­
po impoverisce il mosto di zuc­
cheri, sostanze azotate e acidi ar­
ricchendolo, invece, di laccasi.

Quando la rottura è di entità 
limitata si manifesta solamente 
con un leggero imbrunimento del 
vino, molto simile a quello della 
casse ferrica. Per risolvere il dub­
bio è sufficiente aggiungere al vi­
no un po’ di limone, se l’intorbi­
damento scompare si tratta di rot­
tura ferrica, nel caso contrario 
siamo di fronte alla rottura ossi­
dasica. Per rendere inattiva la lac­
casi è sufficiente aggiungere al vi­
no anidride solforosa e non meta- 
bisolfito; infatti pur presentando 
le stesse qualità è vietato dalle 
norme di vinificazione biologica 
di molti paesi, per il rilascio dei 
residui.

Per quanto riguarda la quantità 
di anidride solforosa da utilizzare 
tutto dipende dall’entità dell’alte­
razione. È comunque necessario
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sapere che la quantità di anidride 
solforosa totale consentita dalle 
più importanti Associazioni di 
agricoltori d’Europa è pari a me­
no della metà di quella consentita 
dalle normative CEE e precisa- 
mente: per i vini rossi 90m g/l, 
per i vini bianchì e rosé 1 OOmg/1. 
Per cui l’eventuale correzione con 
anidride solforosa deve rientrare 
entro tali limiti.

Un’altra alterazione che può 
essre evidenziata dalla “prova del­
l’aria” è un leggero intorbidamen­
to dovuto alla ripresa della fer­
mentazione causata da una certa 
quantità di zucchero indecompo­
sto. In questo caso si travasa al 
contatto dell’aria e si compie una 
rifermentazione con l’aggiunta di

mosto concentrato (I Kh/q.le di 
vino) e di fermenti selezionati 
(Saccharomyces Oviformis).

Dai suggerimenti indicati non 
si può che constatare come nella 
vinificazione biologica non è an­
cora stato possibile superare il 
grave problema sanitario rappre­
sentato dal largo utilizzo di ani­
dride solforosa, il cui impiego è 
bene ridurre al minimo.

Consigliamo pertanto di porre 
grande attenzione a tutte quelle 
pratiche che migiorando lo stato 
sanitario dell’uva, prima o dopo 
la vendemmia possono facilitare 
la regolare fermentazione del vino 
e ridurre gli interventi correttivi.

Francesco Navarra

Che cosa è, dove cresce, a cosa serve

Passiflora
(Passiflora
incarnata)

Questo gracile arbusto rampicante, dotato di viticci e di foglie incise e 
persistenti deve il suo nome al fatto che gli elementi dei suoi fiori rammen­
tano, nella forma, gli strumenti della Passione. Chiamato fior di passione 
dai coloni, che paragonarono la corona di filamenti alla corona di spine, la 
colonna centrale alla croce sulla quale fu legato Cristo, gli stami a cinque 
martelli e gli steli ai tre chiodi.

È una pianta tanto debole, da dovere aggrapparsi con i suoi viticci a 
sostegni, per poter salire dal giardino fino alla terrazza. E soprattutto pianta 
cosi strana, da stupire sempre chi guarda le sue foglie che sembrano mani 
con le cinque dita spalancate.

È pianta originaria dell’America tropicale, facilmente coltivabile in 
Italia. Pianta perenne, presenta il rizoma lungamente strisciante ed anche le 
radici emettono numerosi fusti più o meno ramificati in basso, rampicanti 
per mezzo di viticci ascellari.

Le foglie sono alterne, i fiori, odorosi e larghi 4-6 cm., sono solitari; il 
frutto, di forma ovoidale e di colore giallo, contiene una polpa commestibi­
le, un po’ vischiosa: si tratta di un alimento molto rinfrescante e che, per di 
più, è ricco di vitamica C.

Predilige il caldo e, come altre piante della stessa famiglia, si acclimata 
bene soltanto nelle regioni temperate mediterranee. Facilmente coltivabile 
in terreni asciutti, a mezz’ombra (siepi e boschetti). Nel 1967 gli esperimenti 
di un ricercatore americano hanno dimostrato le proprietà sedative ed 
antispasmodiche. Essa fa parte, infatti, di quasi tutte le specialità medicinali 
atte a calmare i nervi, a combattere e vincere l’insonnia che tormenta i 
convalescenti, i malati di cuore, e le donne che attraversano il difficile 
passaggio della menopausa.
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Una “visita” particolare
Lunedì 9 Novembre, come ogni mattina sono andato a scuola, ma al mio 

ritorno mi aspettava una sorpresa che non avrei proprio mai immaginato. 
Nella piazzetta vicino all’edicola centrale di Camucia c’erano una decina di 
persone che, su teli stesi per terra, vendevano decine e decine di articoli di 
qualsiasi genere.

Naturalmente la gente che era stata attirata era molta, ed anche io non 
potei resistere alla curiosità e mi avvicinai. Iniziai ad osservare in giro e mi 
accorsi che c’era veramente tutto, dalle macchine fotografiche ai coltelli da 
cucina, dai cannocchiali alle monete russe; la mia curiosità non si fermò 
solo ad osservare, da buon “giornalist”a sentii il bisogno di avvicinarmi ad 
uno di questi ambulanti per tentare di ricevere qualche informazione sulla 
loro provenienza, anche se parlavano molto poco l’italiano.

Tutti furono molto cordiali, ma apprezzai particolarmente il comporta­
mento di un uomo sulla cinquantina che interruppe il suo lavoro per tentare 
di rispondere alle mie domande. Sicuramente si accorse subito che non 
volevo acquistare nulla, ma, non per questo, si tirò indietro alla mia 
intervista.

Mi bastò domandargli da dove arrivasse per poter ascoltare un ampissi­
mo discorso in un’italiano piuttosto chiaro anche se messo insieme per 
semplici frasi fatte. Mi disse che provenivano dalla Polonia e che restavano 
in Italia per periodi di quindici-sedici giorni, per poi tornare in patria per 
fare rifornimento; inoltre mi puntualizzò con particolare insistenza che era 
stato loro accordato il permesso di vendere da ambulanti dal Comune. Per 
un attimo mi sono sentito come in colpa per avere creato un certo scompi­
glio con le mie domande, forse avranno temuto che io potessi denunziare la 
loro abusività, forse hanno pensato che avrei usato le loro risposte per far di 
lor un “fenomeno da baraccone”, la mia intenzione non era certo questa 
poiché ritengo che siano stati un motivo per dare una sfumatura di colore a 
questa nostra Camucia.

Stefano Paragli

Si scioglie il terziere S.Andrea
Il Consiglio del Ter.iiere di S.,Andrea (Via Benedetti Via Carda­

no) si è riunito nella sede delia Cacoscrizione n. I in data 15 
settembre 1992, alle ore 21,15 per discutere il seguente o.d.g.; 1) 
Dimissione dell’attuale consiglio 
2) Rinnovo del consiglio 

Ma constatando che:
- nonostante che i rionali .sui quali si pensava di fare affidamento 
avessero ricevuto avviso ciclostilato
- nor.ostante che lo stesso invito fosse stato affisso alla bacheca
- nonostante che l’ora di inizio del consiglio, stabilita alle 21,15 fosse 
slittata alle ore 21,40 ed essendo presenti solo i sigg.:
1 ) Burbi Sergio presidente del terziere
2) Ricciardelli Andrea tesoriere
3) Santiccioli Sergio magazziniere
4) Panieri Liliana segretaria
5) Pieroni Liliana unico consigliere
- costando inoltre l’assenza del vice presidente e di altri consiglieri, 
assenze che denotano il disinteresse e la demotivazione nei confronti 
del rione che ha pure una gloriosa storia alle spalle

decide
all’unanimità dei presenti lo scioglimento del Terziere di S.Andrea, 
in data 15 settembre 1992.

Lascia libera l’iniziativa ai restanti terzieri cittadini il proprio 
accorpamento quando se ne presenti l’occasione e l’opportunità.

Delibera

- che tale scioglimento può non essere definitivo se si presenti 
l’occasione per la sua rivalutazione in qualsiasi altra forma;
- che tutto quanto di proprietà del rione in beni vari e somme in 
denaro, rimanga in deposito dei dimissionari tesorieri e magazzinieri;
- per quanto concerne le attività che andranno fino al 31 dicembre 
1992 il presidente e i facenti parte del consiglio rimarranno a 
disposizione del Consiglio dei Terzieri come fossero ancora in carica 
effettiva.

Il definitivo c completo scioglimento sarà rinviato alla .seduta 
fissata per il 4 gennaio 1993, se non saranno maturate soluzioni 
alternative in tal lasso di tempo.

Per concludere sarà data comunicazione di quanto stabilito a: 
il Presidente del Consiglio dei Terzieri 
Circo.scrizione n. 1 di Cortona
all’Ufficio comunale e ne sarà dato avviso alla popolazione tramite il 
quindicinale cortonese “L’Etruria”.

La seduta ha termine alle ore 22.15.

Il Presidente
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Abbiamo già affrontato 
l’argomento, riportando le im­
pressioni di un quotidiano a 
diffusione nazionale sulla mo­
stra di reperti etruschi esposti 
nelle stanze di Palazzo Casali.

L’esposizione ha offerto la 
fortunata opportunità di vede­
re riuniti temporaneamente i 
prestigiosi resti dei corredi del­
le monumentali tombe corto- 
nesi, i cui tumuli - per dirla con 
il soprintendente archeologico 
della Toscana prof. Francesco 
Nicosia - indicavano da lonta­
no al viaggiatore che seguisse 
la via pedemontana della Val- 
dichiana, la presenza della cit­
tà arroccala sui contrafforti 
collinari e dominata da varie, 
potenti e ricche gentes.

Fin qui tutto bene. Ma due 
cose i cortonesi non hanno 
compreso. Innazitutto l’assen­
za dello straordinario com­
plesso di orifecerie di oltre un 
centinaio di pezzi, esposti per 
altro, contemporaneamente 
altrove; e poi l’intenzione o 
meglio la volontà del nuovo 
Lucumcne dell’Accademia 
Etrusca Guglielmo Maetzke di 
trasferire gli ultimi reperti al 
Museo Archeologico di Firen­
ze. Perché tanti misteri? Non 
ultimo quello della lastra di 
bronzo con le oltre trenta righe 
in etrusco rinvenute un paio di 
mesi fa il località Le Piagge. 
Come se non bastassero i mi­
steri della mafia, della politica 
e delle logge massoniche.

Ma ora, paulo malora ca- 
namus, riportando parte del 
prezioso servizio apparso sul­
l’ultimo numero di “Archeo­
logia viva”, redatto da Michela 
Trocellan Vallone.

Il Melone II non finisce di 
stupire

D i fronte al Melone I  del 
Sodo, sulla sponda destra dello 
stesso rio Loreto, si trova il Me­
lone II, anche di recente torna­
to alla ribalta. Il tumulo si tro­
va a soli 300 m dall’altro della 
stessa località e il piccolo corso 
d'acqua attuale potrebbe a sua 
volta corrispondere ad un anti­
co m u s e  perciò rappresentare 
un limes (confine) fra  le diver­
se proprietà fondiarie di cui i 
tumuli erano monumentum.

Le ricerche, più volte inter­
rotte a causa aelle infiltrazioni 
a caOsa delle infiltrazioni d ’ac­
qua. si svolsero nel biennio 
1928-29 ad opera di Antonio 
Minto che rimise in luce una 
monumentale tomba a camera 
a pianta complessa. Essa era 
co.stituita da un lungo dromos 
il quale, attraverso un portale 
con imponente archivolto mo-

L’EDICOLA di Nicola Caldarone

La Cortona 
dei Principes

nolitico squadrato e rifinito, 
conduceva a due successivi ve­
stiboli rettangolari che davano 
accesso a sei camere laterali 
(tre per lato) e, in fondo, alla 
camera principale. Costituita 
con blocchi squadrati di are­
naria locale, la tomba si avvale 
del sistema chiamato (impro­
priamente) "pseudoisodomo”, 
una tecnica cioè di sezionature 
angolari ad incastro dei singoli 
conci, disposti a filari non del 
tutto regolarizzati e rifiniti in 
opera: le coperture sono a falsa 
volta, con lastre aggettanti a 
gradino.

Non era però questa la sola 
struttura presente nel tumulo. 
Recenti saggi sul lato opposto 
a quello dove si trova la tomba 
a camera hanno rimesso in lu­
ce un avancorpo monumentale 
(vedi: A.V., n. 18) che si può 
avvicinare ai cosiddetti “pon­
ti”, 0 rampe d ’accesso alla 
sommità del tumulo, che si ri­
scontrano soprattutto in Etru- 
ria meridionale. La costruzio­

ne può essere interpretata co­
me una struttura di culto, una 
piattaforma-altare che si con­
clude con una scalinata, di cui 
restano sette gradini decorati. 
L'altare era monumentale, de­
corato da fiori a palmette, se­
condo un repertorio orientaliz­
zante. La ricostruzione delle 
fiancate dell’altare è ancora 
ipotetica, ma le decorazioni la­
terali della scalinata sono co­
stituite da due grandi blocchi 
scolpiti raffiguranti una scerm 
di lotta fra esseri umani e mo­
stri fantastici (forse sfingi o le­
onesse). Le sculture, così sinte­
tiche e grandiose nella loro 
drammaticità, sono perfetta­
mente inserite nel clima artisti­
co dell’arcaismo del VI sec. 
a. C., i cui confronti, rari e piut­
tosto lontani, conducono an- 
ch 'essi ad un contesto orientale.

Interessante è il valore del 
tema iconografico, il cui signi­
ficato simbolico è palese e al­
lude alla contrapposizione tra 
la vita e la morte.
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L’intervista con il dott. Di Lorenzo Amministratore Straordinario
a cura di Franco Marcello

sto alTapprovazione della 
Giunta Regionale, che ha 40 
giorni di tempo per decidere. 
La non conoscenza delle ri­
sorse disponibili per la ge­
stione, comporta difficoltà 
nella programmazione degli 
acquisti e degli investimenti? 
Come viene quindi gestita 
l'attività deirU.S.L. in attesa 
del bilancio?

In effetti decidere, il ritardo 
nella conoscenza delle risorse 
disponibili introduce ulteriori 
elementi di difficoltà nella dif­
ficile programmazione degli 
interventi, è diffìcile perché la 
quota delle spese obbligatorie 
e fisse è ad un livello assai ele­
vato ed anche perché sussisto­
no molti vincoli di carattere 
giuridico ed amministrativo 
che ostacolano la flessibilità 
della manovra. Prima dell’ap­
provazione del bilancio, co­
munque rUSL è autorizzata a 
spendere, capitolo per capito­
lo, il dodicesimo della spesa a 
bilancio nell’anno precedente. 
Quale criterio viene seguito

per destinare le risorse in­
evase “ spese correnti” e 
“spese per investimenti”? E 
di quali risorse l’Ammini­
stratore deirUSL può dis­
porre per gii interventi ma­
nutentivi che sono necessari 
atteso che le strutture ospe­
daliere ed extraospedaliere 
non sono di costruzione re­
cente?

Le spese per conto investi­
menti sono conseguenti ad 
un’assegnazione di fondi fina­
lizzati alle stesse, assegnazione 
effettuata dalla Regione sulla 
base di richieste della U.S.L., 
ma, ovviamente, in rapporto 
alla disponibilità finanziaria 
complessiva.

La spesa per interventi ma­
nutentivi ordinari non può su­
perare il 3,50 dell’assegnazio­
ne complessiva. Questi limiti 
condizionano l’attività della 
U.S.L. nelle spese di cui si trat­
ta ed uniti ai tempi tecnici delle 
procedure per gli interventi ri­
ducono le effettive possibilità 
d’azione nel Settore.

La classifica
M. Ruggiu 299 C . Nardini 26
F. Giappichelli 277 A. Lanari 25
L. Pipparelli 123 I. Camerini 24
R. Bietolini 99 P. Martini 24
S. Gallonili 73 A. Caponi 24
L. Lucani 66 E. Salvadori 24
I. Lan&i 61 F. Nocera 24
S. Faragli 58 A. Tortora 23
F. Marcello 58 L. Bigozzi 23
A. Fanicchi 51 A. Tralci 23
N. Ceccarelli 49 A. Braschi 23
L. Novelli 49 U. Santiccioli 23
S. Capecchi 40 S. Mencaroni 23
G. Ruggiu 36 O, Lorenzini 23
E. Sandrelli 31 A. Adoni 23
L. Pescatori 31 G. Borgogni 23
R. Scaramucci 26 S. Cucculelli 22
D. Setteposte 26 C. Salvicchi 22
V. Mennini 26 T. Simmons 22

Premio giornalistico Benedetto Magi
T E R Z A  E D I Z I O N E  ( V O T A R E  C O N  C A R T O L I N A  P O S T A L E )

V O T O  i  s e g u e n t i  c o l l a b o r a t o r i  c h e  h a n n o  p a r t e c i p a t o  a l l a  r e a l i z z a -

z ì o n e  d e !  n .  2 1  d e l  3 0  N o v e m b r e  1 9 9 2 .

C. Guidarelli □ L. Novelli □

1. Landi □ S. Grilli □
L. Pipparelli □ M. Ruggiu □
F. Marcello □ F. Giappichelli □
S. F a i  agli □ V. Mennini □
1. Camerini D S. Menci □
M. Santiccioli □ C. Gnolfì □

L. Gostinicchi □
E s p r i m i  u n  m a s s i m o d i  3 p r e f e r e n z e  e d  i n v i a  q u e s t o  t a g l i a n d o  i n c o l l a t o SU
c a r t o l i n a  p o s t a l e  a -

G i o n t a l e  “L ' E t r u r i a  " C . P .  4 0  -  5 2 0 4 4  C o r t o n a  ( A r e z z o )

M itten te: N om e e  C ognom e

Via

C ittà

Le spese per gli Organi Isti­
tuzionali rappresentano lo 
0,41% della spesa per cui non 
è con la soppressione delle 
UU.SS.LL. che si otterranno 
risparmi. Secondo Lei dove 
deve essere usato il “bisturi” 
per ridurre la spesa sanita­
ria?

Una effettiva riduzione del­
la spesa sanitaria può essere 
conseguita unicamente con un 
processo di riorganizzazione 
della Sanità capace di ottimiz­
zare in termini di rendimento i 
servizi, in una ottica che superi 
i limiti territoriali della nostra 
USL e ponga in continuità fat­
tori di interazione e sinergia fra 
tutte le realtà viciniori. Questo 
comporterà necessariamente 
un ripensamento del Piano 
Sanitario Regionale, ma, se re­
alizzato, non provocherà alcu­
na penalizzazione dei bisogni 
dell’utenza, che, anzi, da tale 
processo ha il diritto di aspet­
tarsi sostanziali benefici. 
Ritiene che esistono sprechi 
nella nostra USL? E se si, 
come ritiene di poterli elimi­
nare?

L’Amministrazione ha po­
sto la massima attenzione ai 
momenti di spesa, ma per l’at­
tuazione di una svolta sostan­
ziale nel governo delle risorse 
finanziarie, si avverte il biso­
gno di quella nuova organizza­
zione interna e della maggiore 
libertà di manovra che sono 
previste nella legge delega p>er 
la Sanità e che si attendono in 
concreto dal decreto legislati­
vo di prossima emanazione.
Si dice che nel passato sono 
state effettuate “spese inuti­
li” spese effettuate perché 
volute dai politici per accon­
tentare i propri elettori e riot- 
teneme i voti in un prossimo 
futuro. Poiché Lei, prima di 
essere Amministratore stra­
ordinario dell’USL è stato 
Coordinatore Amministrati­
vo e come tale Segretario del 
Comitato di Gestione, può 
dirci qualcosa in proposito?

Escludo che nel passato il

Comitato di Gestione abbia ef­
fettuato spese inutili spinto da 
preoccupazioni elettoralisti­
che. Alcune realizzazioni, che 
qualcuno vorrebbe presentare 
come operazioni di facciata, 
costituiscono invece momenti 
migliorativi molto apprezzati 
dall’utenza e sono di esempio 
ad altre UU.SS.LL. Mi riferi­

sco alla c.d. stanza azzurra per 
il parto naturale dell’Ospedale 
di Castiglion Fiorentino.

Certo non un lusso, ma una 
risposta valida e moderna che 
ridà al parto la sua connota­
zione di evento naturale, ga­
rantendone la sicurezza in un 
ambiente idoneo.

Approvato il Bilancio 1992 deirU.S.L. 24
N el numero precedente abbiam o inform alo deila spesa dell'USL 24 prevista p er l'anno in corso e  perché i 

nostri lettori possano essere più inform ati abbiam o chiesto e  prontam ente ottenuto un incontro con il doti 
Orazio Di Lorenzo, Amministratore Straordinario, al quale abbiam o posto alcune domande ed ottenuto 
precise risposte. Come detto nel numero precedente, il Bilancio 1992, a pareggio, presenta sia in Entrata che 
in Uscita, un totale à  L  9I.367.00S.440, cosi ripartito:

Entrate Lire
Fondo Sanitario Regionale 
ed altre entrate dalla Regione 54.951.821.940
Entrate varie (Ticket, ecc.) 1.729.000.000
Somme per investimenti (costruzioni, manutenzioni, 
attrezzature) 648.916.000
Anticipazioni di cassa 23.000.000.000
Partite di giro 11.037.270.500
TOTALE 91.367.008.440

Uscite
Spese correnti 56.680.821.940
Spese per investimenti (vedasi Entrate) 648.916.000
Rimborso anticipazioni Tesoriere 23.000.000.000
Partite di giro 11.037.270.500
TOTALE 96367.008,400

Dalla lettura dei dati, si vede bene che la spesa effettiva deH’USL 24 è di L. 57.329.737.940, in quanto le 
entrate per anticipazioni de! Tesoriere, che vengono richieste in caso di ritardo negli accreditamenti del 
fondo sanitario, sono restituite appena pervenuti gli accreditamenti e le entrate per partite di giro sono 
somme riscosse per conto di terzi, quali i contributi a carico del personale dipendente e l'IRPEF (ben 7 
miliardi di previsione) che vengono liveisate agli enti previdenziali, al fisco, e a .

Nelle spese correnti è compresa tutta la s p t^  per la gestione del servizio sanitario nel territorio dei cinque 
Comuni (Castiglion Fiorentino, Cortona, Foiano, Lucignano e Marciano della Chiana), cioè la gestione dei 
tre Ospedali, dei servizi territoriali, nonché la spesa relativa alle competenze dei medici di base (medici di 
famiglia) degli specialisti, ecc.

La spesa per gli Organi Istituzionali delTUSL (Amministratore Straordinario, Comitati dei Garanti, 
Collegio dei Revisori), tra competenze e rimborso spese viaggi, èdiL.229.043.(XX)e comprende anche tre 
milioni per spese di rappresentanza; il tutto rappresenta lo zero virgola quaranta per cento deH’intero 
bilancio.

La spesa per il personale sanitario, tecnico ed amministrativo, è di L. 34.728.185.000 di cui ben
8.254.952.000 per oneri sociali che sono i contributi sanitari, previdenziali ed assicurativi a a ric o  dell’Ente; 
questi aggiunti a quelli a carico dei dipendenti (2.882.021 0()0) ci danno l'esatta idea del costo di lavoro per 
oneri sociali: ben 11 miliardi!

La spesa per medicina generica, cioè per le competenze dei medici di famiglia, è di L. 4.400.000.000; per 
le prestazioni specialistiche ambulatoriali L. 930.000.000; per prestazioni di diagnostica strumentale e di 
laboratorio in convenzione esterna L. 680.000.000.

Così analizzato, forse, si sfata il tabù degli sprechi, atteso che ben p t ^  ... (in rapporto alla spesa 
complessiva) rimane per la gestione dei tre ospedali, di cui riportiamo le più evidenti:
L. 1.270.000.000 per medicine; L. 590.000.000 per la manutenzione o il piccolo rinnovo delle a ttrep tu re  
sanitarie e chirurgiche; L. 1.330.000.000 per tutto il materiale sanitario diverso; L. 680.000.000 per il vitto; 
L. 100.000.000 per guardaroba e lavanderia; L. 430.000.000 per materiale di natura economale diversa; L.
779.872.000 per assicurazioni contro furti, incendi, responsabilità civile; L. 741.000.000 per riscaldamento; 
L. 750.000.000 per lavanderia e pulizia. Questi ultimi servizi riscaldamento, lavanderia e pulizia sono dati in 
appalto.

Per materiale di laboratorio per uso diagnostico la spesa è di L. 1.080.000.000; per uso radiologico L. 
340.000.000, ma occorre precisare che i laboratori di analisi e di radiologia servono, non solo per i degenti 
nei tre ospedali, ma anche per tutti gli utenti dell’USL 24.

Per trasferimenti correnti, e cioè per s p p  di rimborso per ricoveri ospedalieri in Italia, all’Estero e 
prestazioni sanitarie intesati ve, la spesa è di L. 486.742.000 e questo dato dice che gli utenti dell’USL 24 si 
fidano molto delle proprie strutture e dei relativi operatori sanitari. Anzi, c’è da dire che, presso le nostre 
strutture ci sono utenti di altre zone.

Per concludere, c’è da rilevare che gli oneri per interessi passivi sono molto contenuti: L. 14.926.383 per il 
Tesoriere e L. 18L000.000 per i creditori diveisi. Ciò può avere un solo significato: una certa correntezza nei 
pagamenti e /o  una grande fiducia e serietà dei fornitori.
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Scuola ed orientamento al lavoro: l’esperienza ’92 dell’ITC “Laparelli”

A lezione negli uffici delle Aziende della Valdichiana
S c u o la  e  la v o ro :  u n  r a p p o r to  c o m ­

p lesso , m a  m o lto  im p o r ta n te  p e r  u n a  
s o c ie tà  i ta l ia n a  q u a l  è  l 'a t tu a le ,  c h e , 
c o m e  d ic e  R o m a n o  P ro d i  n e l s u o  u l­
t im o  l ib ro , è  c h ia m a ta  a l  “ te m p o  d e lle  
s c e l te " .  U n  te m p o  c h e  n o n  c h ie d e  p e ­
rò  s c e lte  c a la te  d a l l ’a l to  m a  s o p ra t tu t ­
to  q u e lle  fa t te  e  c o s tru ite  d a l  b a sso , 
c io è  d a g li  s tr a t i  p iù  m o d e s ti ,  m a  p iù  
g io v a n i  e d  a tt iv i,  d ì q u e la  p ic c o la  so ­
c ie tà  lo c a le  c h e  è  “ sa le  e  f e r m e n to ”  
d e l  n o s tro  p a e se . È , in fa tti , a  q u e s ta  
p ic c o la  s o c ie tà , g ià  d e f in i ta  m o lti  a n n i  
fa  d a  u n  im p o r ta n te  s c r i tto re  c o m e  la 
s o c ie tà  d e lla  “ p ic c o la  p a tr ia ” , c h e  o g ­
g i to c c a  l’a rd u o  c o m p ito  d ì fa re  e  d i 
g u id a re  il c a m b ia m e n to  neH’I ta l ìa  c h e  
v e rrà .

T u t to  q u e s to , c o m e  c i h a n n o  so tto -  
l in e a to  il p re s id e  d e l L a p a re l li ,  p ro f. 
L u ig i B ru n i, e  la  c o o rd in a tr ic e  d e l 
p ro g e tto , p ro L ssa  A lm a ro s a  P ie ro z z i, 
è  s ta to  im p ia n ta to  e  rea liz z a to : p e r  
a iu ta re  a  r im e tte re  a l c e n tr o  d e lla  c o ­
m u n ità  lo c a le  il s is te m a  e d u c a t iv o  
p u b b lic o ;  p e r  f a r  r i t ro v a re  a i n o s tr i  
g io v a n i  le  v ir tù  tra d iz io n a li  d e ll ’im ­
p e g n o , d e l s a c r if ìc io  e d  in s ie m e  le v ir ­
tù  d i  u n o  s v ilu p p o  b a s a to  su l c e rv e llo  
e  su lla  s o lid a rie tà . D u e  v a lo r i  su i q u a ­
li i g io v a n i  a lu n n i  d e l  “ L a p a re l li”  e  gli 
o p e ra to r i  e c o n o m ic i  d e lla  n o s tr a  z o n a  
si s o n o  p o tu ti  in c o n tra re , s e p p u r  b re ­
v e m e n te , p e r  u n a  c o n o s c e n z a  c h e  ci 
h a  c o n fe rm a to , a n c o ra  u n a  v o lta ,  c h e  
n o n  si p o t r à  u sc ire  d a lla  c ris i  e c o n o -

In  q u e s ta  i ta r ia  c h e  v e rrà  u n  p o s t  i 
p r e m in e n te  d o v r à  .iv e r lo  la  s c u c ia  
p u b b l ic a ,  m a  n o n  q u e lla  d e f in i ta  ne i 
v a r i  e  T io ltep lic i m e a n d r i  m inLsteriali, 
b e n s ì  q u e lla  c o s tru ita  d a l l ’a u to n o m ia  
d id a t t ic a  e d  a m m ìn is f ra t iv a  d e i  s in g o ­
li is titu ti  c h e , c o m e  V L T .C . “ L a p a re l ­
li” , g ià  d a  a n n i  c a m m in a n o  s u lla  s tr a ­
d a  de! n u o v o .

Il L a p a re l li  è  in fa t ti  u n  Is t i tu to  c h e  
h a  c r e a to  u n  v a lid o  r a p p o r to  c o n  la 
re te  e c o n o m ic o -a m m in is t ra t iv a  d e lla  
re a l tà  te r r ito r ia le  d e lla  V a ld ic h ia n a  
E s t e  c h e , a n c h e  in  q u e s to  n o n  fac ile  
a u tu n n o  1 9 9 2 , h a  s a p u to  c o n c re t iz z a ­
re , a n c o ra  u n a  v o lta ,  q u e s to  s u o  “ r a p ­
p o r to ”  c o n  fa tti e sp e r ie n z ia li  d i p a r t i ­
c o la r e  riliev o .

D a l  9  a l 14  n o v e m b re ,  in fa tti , si è 
e s p lic ita ta ,  in  u n a  rea liz z a z io n e  c o n ­
c re ta  e  p o s it iv a , la  s c e lta  d i p ro g ra m ­
m a z io n e  d id a t t ic a  d i e s p e r ie n z a  d i re t ­
ta  su i p ro b le m i d e l la v o ro  e  d e ll’o c ­
c u p a z io n e . G li a lu n n i  d e lle  q u in te  
c la ss i, d u ra n te  q u e s to  p e rio d o , in v ece  
d i a n d a re  a  s c u o la  s o n o  a n d a ti  a l la ­
v o r o  e d  h a n n o  s p e r im e n ta to  u n o  s p a ­
z io  d ’in c o n tro  re a le  t ra  s c u o la  e  lav o ­
ro : d u e  m o n d i spestio , a n c o ra  t ro p p o  
c h iu s i in sé e  s e n za  fee d -b a c k .

Il p ro g e tto  deH ’o r ie n ta m e n to  a l la ­
v o ro  d e i r i .T .C .  “ L a p a re l li”  d i C o r to ­
n a  è  o rm a i  u n  d a to  rea le , c o n s o lid a to  
e  p ie n a m e n te  p o s it iv o , p e r  a t tu a re  li­
n e e  d i p r o g ra m m a z io n e  d id a t t ic a  
c o n c re ta ,  c h e  d ia n o ,  v e ra m e n te , il 
s e n so  d e ll’a tt iv ità  la v o ra tiv a , d e lle  
n u o v e  c o m p le s s i tà  p ro fe s s io n a li  p e r  
u n  “ la v o ro ”  a t t r a v e r s a to  d a  u n a  r iv o ­
lu z io n e  te c n o lo g ic a  se n za  p re c e d e n ti .  
C e r ta m e n te ,  ptrr c o m p re n d e re  le  n o ­
v ità  d e lla  te le m a t ic a  c  d e ll ’in fo rm a t i ­
c a , lo  “ s ta g e ”  d i u n a  s e tt im a n a , a  l iv e l­
lo  “ fu ll- im m e rs io n ” , n e lle  a z ie n d e  e 
neg li u ffic i a m m in is tr a tiv i  e  n eg li s tu ­
d i c o m m e rc ia li  d e l n o s tro  te r r ito r io , 
r a p p re s e n ta  n o n  s o lta n to  u n o  s g u a rd o  
v e lo c e , in  p re sa  d i re t ta ,  t ra  s tu d e n ti  
d e ll ’o g g i e  la v o ra to r i  d e l d o m a n i ,  m a  
s o p ra t tu t to ,  u n  “ in p u t”  p e r  s a p e rn e  d i 
p iù . Q u e s to  è  in fa t ti  il s ig n if ic a to  d i­
d a t t i c o  a tt r ib u i to  d a g li stessi s tu d e n ti  
a lla  lo ro  “ u sc ita ”  d a lle  a u le  s c o la s ti­
c h e  p e r  a n d a re  a  t im b ra re  il c a r te ll in o  
ne i p o s ti  d i la v o ro .

m ic a  in  c u i l’I ta lia  è e n tr a ta  q u e s ta  
e s ta te  s e n za  p u n ta r e  su  q u e ll i  c h e  s o ­
n o  i fa t to r i  d e c is iv i d e lla  n o s tr a  r ip r e ­
sa: p iù  is tru z io n e ; p iù  q u a li tà  d e i p r o ­
d o t t i  e  de i se rv iz i; n u o v a  v o g lia  d ì 
lav o ra re .

M a  s e n tia m o  a lc u n i d e i d i re t ti  in te ­
re s s a ti  p e r  c a p ir e  c o m e  in  q u e s to  n o ­
v e m b re  1 9 9 2  si è  s v o lto  q u e s to  e s p e ­
r im e n to  d i in c o n tro , d i a v v ic in a m e n ­
to  t ra  d u e  m o n d i c h e  tro p p o  a  lu n g o  
n e ll 'I ta lia  c o n te m p o ra n e a  h a n n o  c o n ­
t in u a to  a d  e v ita rs i o  a d d d ir  t tu r a  a d  
in g o ra rs i. In c o m in c ia m o  d a  a lc u n i  
im p re n d ito r i  in c o n tra t i  nel m o m e n to  
f in a le  d e lla  verifica .

” E  u n ’e sp e r ien z a  p o s it iv a  e  v a lid a ”  
ci d ic e  il d r . C a tte l lin o  A le s sa n d ro , 
d i re t to r e  a m m in is tra tiv o  e  f in a n z ia r io  
d e ll ’I T A M  e  d e ll’I ta lm e c  d i C a s t i­
g lio n  F io re n tin o , c h e  su b ito  a g g iu n g e : 
“ se  si p o te sse  a r t ic o la rè  in  p iù  m o d u li ,  
l’e s p e r im e n to  p o tre b b e  s e rv ire  a lle  
a z ie n d e  a n c h e  c o m e  u n  p r im o  c o n ta t ­
to  p e r  la  r ic e rc a  d e l p e rs o n a le , v is to  
c h e  r i .T .C .  “ L a p a re l li”  è  a p p re z z a to , 
è  n o to  a  tu tt i  p e r  s a p e r  fo rm a re , nei 
g io v a n i  c h e  lo  f re q u e n ta n o , u n a  m e n ­
ta l i tà  te c n ic o -o p e ra tiv a  n o n  a se t t ic a  
m a  a b b in a ta  a  queU ’im p o r ta n tis s im a  
fo rm a z io n e  g e n e ra le  d i b a se  c u ltu ra le  
p o s it iv a  c h e  p e rm e tte  a ll’in d iv id u o  
e la s t ic i tà  m e n ta le  e d  a d a tta b il i tà  a 
ru o li  d iv e rs i” .

” U n a  s e tt im a n a  è  c e r ta m e n te  b rev e  
-  c i s o t to lin e a  in v ec e  il d r . G iu l io  B o- 
n in se g n i d e ll’o m o n im a  c o n c e s s io n a ­
r ia  F ia t  - m a  su ffic ien te  p e r  fa r  v iv ere  
la  r e a l tà  d ’a z ie n d a  a  q u e s ti  s tu d e n ti  e 
p e r  im p e g n a re  b e n e  r iso rse  anz.iendali 
c h e  v e n g o n o  m ira te  in q u e s to  ca.so al 
fa v o r im c n to  d i u n  in c o n tro  se rio  tra  
s c u o la  e  so c ie tà ” .

” N o , u n a  s e tt im a n a  n o n  se rv e . O c ­
c o r r e  a rt ic o la re  l’e sp e r ien z a  in  d u e  o  
p iù  m o d u li  d a  sv o lg e rs i a n c h e  in  p r i­
m a v e ra ”  c i d ic e  il d r . F a b ia n e lli  A n ­
d r e a  a m m in is tr a to re  d e le g a to  d e lla  
F a b ia n e lli  S .p .A .,  e d  ex  s tu d e n te  de l- 
r i .T .C .  L a p a re lli  d i C o r to n a .  P ro p r io  
in  q u e s ta  s e c o n d a  v es te  si p e rm e tte ,  in 
m a n ie ra  a ffe ttu o s a  e  s im p a tic a , d i in ­
v ita re  i d o c e n ti  a  d a re  g ra n d e  sp a z io  
p ra t ic o  a lle  e se rc ita z io n i su l c o m p u te r  
e d  a lla  c o n o sce n z a  p a r la la  d e ll’Inglese.

S u lla  b re v ità  d e l l ’e s p e r ie n z a  c o n ­
c o rd a n o  a n c h e  J a c o p o  P o lezz i de lle  
“ A n i  G ra f ic h e  L ’E tru r ia ”  a l  V a llo n e , 
il sig . P e tr i  d e lla  C O O P  “ d a l  c o n s u ­
m a to re  a l p ro d u tto re ”  d i C a m u c ia , e 
C la u d ia  L u n g h in i  d e lla  “ P a o lo n i  
L u n g h in i G o m m e ”  s e m p re  d i  C a m u ­
c ia , T u t ti  r i te n g o r  i  in fa tti  c h e  l’e sp e ­
r ie n z a  d i u n a  s e tt im a n a  s ìa  t ro p p o  
b rev e .

" A b b ia m o  a v u to  la  p o ss ib i li tà  d i 
a p p lic a re  in  p ra t ic a  q u a n to  a p p re s o  a 
s c u o la  - s o tto lin e a n o  C ip o ll in i  S ilv ia  
e  P o iv a n i S te fa n ia  -  m a  se n za  l’a ss i­
s te n z a  d i rag io n ie r i e sp e r ti  c o m e  L id o  
B ro cch i tu t to  l’e s p e r im e n to  a v re b b e  
a v u to  r isu lta ti  d iv ers i. L ’e s p e r ie n z a  
p ro fe s s io n a le  d i q u e s to  ra g io n ie re  e 
d e i su o i co lle g h i c i h a  r ic h ia m a to  a d  
u n a  in d ic a z io n e  p rec isa : in tro d u r re  
u n  m ag g io r  u so  d e i c o m p u te rs  n e lla  
S c u o la ” .

“ L a  r e a l tà  r is c o n tr a ta  n e ll ’a m b i to  
d i q u e s ti  g io rn i  d i  l a v o ro  - a f f e rm a n o  
c o n  s ic u re zz a  e d  e n tu s ia s m o  M e n c i  
L u c ia  e  P a o llo t ti  A n to n e lla  -  c i h a  
fa t to  v e d e re  u n a  g ra n d e  d iv e r s ità  ri­
s p e tto  ag li a m b i t i  m o lto  te o r ic i  d e lla  
s c u o la . A b b ia m o  r is c o n tr a to  n o te v o li  
d iffe re n z e  ne l r a p p o r to  c h e  si in s ta u ra  
tra  s tu d e n ti  e  p ro fe s so ri, t ra  d ip e d e n te  
e  d a to re  d i la v o ro . A b b ia m o  in fa tti 
v is to  c h e  su i p o s ti  d i la v o r o  v i è  un  
r a p p o r to  d i s tre tta  c o lla b o ra z io n e  p e r  
u n  u n ic o  in te resse : q u e llo  d e ll ’a z ie n - 
d a ” ._

” E  s ta to  - a g g iu n g e  S a b r in a  T a n -  
g a n e lli  - u n  m o m e n to  p e r  n o i s tu d e n ti  
p ro ss im i a lla  m a tu r i t à  in  c u i  n o n  ci 
e ra  c h ie s to  d i im p a ra re  a  ‘la v o ra re ” 
m a  d o v e  si d o v e v a  to c c a re  c o n  m a n o  
p e r  la  p r im a  v o l ta  la  v e ra  r a l t à  d e l 
m o n d o  de l la v o ro ” ,

" Q u e s ta  e sp e r ie n z a  -  a f fe rm a  D a ­
n ie la  P o z z a  - è  s ta ta  p o s it iv a  e  m i h a  
a iu ta to  a  c a p ir e  q u a le  s a rà  la  m ia  s c e l­
ta  d o p o  la  m a tu r i tà ” .

” E  s ta ta  u n a  v e ra  e sp e r ie n z a  p r a t i ­
c a  - d ic e  F ra n c e s c o  A n g o r i  - in fa t ti  h o  
a c q u is i to  m o lte  c o n o s c e n z e  suH’u ti- 
l iz z o  d e l c o m p u te r  d o v e  m i h a n n o  
f a t to  la v o ra re  m o lt is s im o ” ,

” S i -  a g g iu n g o n o  c o n v in ti  L u ig i 
P a g o n i e  M a rc o  R o s a d in i  - in  q u e s ta  
s e tt im a n a  a b b ia m o  p o tu to  c o n s ta ta re  
c o m e  fu n z io n a  u n a  v e ra  A z ie n d a . 
A b b ia m o  p o tu to  c o m p r e n d e re  c h e  
p e r  la v o ra re  c i v u o le  v o lo n tà  e  f a t ic a  e 
c h e , s o p ra t tu t to ,  è  m e g lio  s tu d ia re  c h e  
la v o ra re ” .

” A1 c o n tr a r io  -  in te rv ie n e  S a b r in a  
T a n in i  -  io  h o  v iss u to  q u e s ti  p o c h i  
g io rn i  d i e sp e r ie n z a  la v o ra tiv a  c o n  
g ra n d e  im p e g n o , m a  c o n  r isu l ta t i  
c o n c lu s iv i  d iffe re n ti. P e r  m e  in fa t ti  il 
la v o r o  è  m o lto  p iù  in te re s s a n te  d e lla  
S c u o la . In  q u e s ti  g io rn i  h o  v is to  c h e  il 
la v o r o  è  s o p ra t tu t to  p ra t ic a  e d  io  c h e  
n o n  s o  n u lla  d i c o m p u te r  h o  la v o ra to  
tu tt i  i g io rn i  a l  c a lc o la to re  a z ie n d a le ” .

" L a v o r a n d o  p r e s s o  lo  s tu d i o  
c o m m e rc ia le  T a n g a n e ll i  d i C .F io re n -  
t in o  - a f f e rm a  C o s ta n z a  L im o n i  - n o n  
h o  c o n o s c iu to  u n  a t t im o  d i t re g u a  n é  
u n  a t t im o  d i n o ia . M i s o n o  p e rò  resa  
c o n to  c h e  la  S c u o la  m i h a  d a to ,  p u r ­
t ro p p o ,  s o lo  u n ’in fa r in a tu ra  d i c iò  c h e  
è  il la v o ro  d ì ra g io n ie re ” .

" A n c h e  n o i -  d ic o n o  J e s s ic a  B ru- 
n a c c i e  S ilv ia  B iag ian ti - a b b ia m o  
c o n s ta ta to  f a r r e t r a te z z a  d e l s is te m a  
s c o la s tic o  p e r  q u a n to  a tt ie n e  l’u s o  d e l 
c o m p u te r ,  m a  n o n o s ta n te  q u e s to  la 
p r e p a r a z io n e  s c o la s tic a  a v u ta  c i è  s e r­
v i ta  c o m e  b a s e  a d e g u a ta  p e r  c o m ­
p re n d e re  c iò  c h e  s ta v a m o  f a c e n d o ” .

” È  s ta ta  u n ’e sp e r ie n z a  im p o r ta n te  
-a ffe rm a  M a n c io p p i  F e d e r ic o  -  s ia  d a l 
p u n to  d i v ista  u m a n o  c h e  d i p ra t ic a  
p ro fe s s io n a le , a n c h e  se  d e v o  r ile v a re  
c h e  ne l m io  c a so  s a re b b e ro  se rv iti 
m o lt i  p iù  g io rn i  p e r  v e n ire  a  c o n o ­
s c en z a  d i  c o m e  va  t e n u ta  e  g e s ti ta  u n a  
c o n ta b ili tà  a g ra r ia  a z ie n d a le ” .

“S o n o  s ta te  g io rn a te  b e lle  e d  e n tu ­
s ia s m a n ti” , c i d ic o n o  in fin e , e  q u a s i  in 
c o ro ,  fu r i  M a rt in i ,  M irc o  T re m o r i,  
D a v id  F u c in i,  F ra n c e s c o  B en n a ti, 
L u c a  G h e z z i, A n d re a  N a s o r r i  e  F la ­
v io  M a tt io l i ,  c h e  p o i  a g g iu n g o n o : “ la 
r e a l tà  in c o n tr a ta  in  q u e s ta  e s p e r ie n z a  
è  s ta ta  m o lto  d iv e r s a  d a lla  r e a l tà  s c o ­
la s t ic a  v ìssu ta  in  tu t t i  q u e s ti  a n n i;  m a  
tu t ta v ia  p o s s ia m o  a ffe rm a re , c o n  c o ­

g n iz io n e  d i  c a u sa ,  c h e , se  o g g i a p p re -  
z ìa m o  il l a v o r o  c o m e  u n  v a lo re  fo n ­
d a m e n ta le  p e r  la  c re s c ita  d e lla  p e rso ­
n a  u m a n a  e  p e r  lo  s v ilu p p o  d e il’eco - 
n o m ia  d e l  n o s tro  P a e se , q u e s to  lo  
d o b b ia m o  a lle  c a p a c i tà  e  c o m p e te n z e  
d id a t t ic h e  t ro v a te  a l l ’I .T .C . “ ù tp a r e l -  
li"  d i C o r to n a .

Ivo Camerini

Associazione Nazionale Artiglieri 
d’Italia - Gruppo di Cortona

Come ogni anno, in questo 
tempo, ricorre la solennità della 
nostra celeste Patrona S.Barbara 
V.M. che noi celebreremo, a ri­
cordo della nostra gioventù più o 
meno lontana, martedì 8 dicem­
bre p.v. con il seguente program­
ma - orario:
Ore I I .00 - Celebrazione, nella 
Chiesa dello Spirito Santo, di una 
Santa Messa in suffragio dei nostri 
Commilitoni che in guerra ed in 
pace hanno lasciato questo mon­
do per approdare nel porto dell’e- 
ternità; celebrante il cappellano 
del Gruppo M.R. can.co don 
Emilio Rossi.
Ore 12.30 - Cortona - Ristornate 
“ Il Cacciatore” , Via Roma 
11/13, pranzo sociale con il se­
guente menù: antipasti misti, 
pappardelle al cinghiale, ravioli, 
gnocchetti, arrosto misto con bi­
stecca ed insalata, torta della non­
na, crème caramel, frutta, caffè e 
vino. La quota di partecipazione 
viene fissata in L. 28.000 da ver­

sarsi all’atto dell’ingresso al Risto­
rante. Le relative prenotazioni si 
riceveranno entro il 3 dicembre 
(giovedì) presso il Bar della Posta, 
in Piazza Signorelli, o telefonando 
al n. 603407 (Bianchi) o al n. 
62831 (Ceccarelli) dalle ore 12 
alle ore 16 di tutti i giorni.

Si fa presente che la prenota­
zione è vincolante agli effetti fi­
nanziari.

Il Presidente dei gruppi 
ANMI e ANAI Cortona

PESCHERIA
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Si è  aperta per il nuoto 
la stagione 1992/93

Ik.

Domenica 22 novembre si è 
aperta la nuova stagione ago­
nistica per il Centro Nuoto 
Cortona, che vede protagonisti 
21 ragazzi.

Hanno partecipato alla 
prima selezione regionale del 
C.N..C. ben 120 ragazzi appar­
tenenti ai vari Centri Nuovo 
limitrofi: C.N. Siena, C.N. 
Arezzo, C.N. Grosseto, C.N. 
Gavorrano, C.N. Poggibonsi e 
C.N. Chimera Arezzo.

Da parte dell'assessore allo 
sport Calvani sono venute an­
che nuove proposte per la co­
struzione di una nuova piscina 
scoperta, da poter utilizzare 
anche nel pieriodo estivo.

Soddisfazioni quindi del­
l’Amministrazione Comunale, 
ma anche del C.N.C. che con 
l’intervento del presidente e 
dei due tecnici si sono proposti 
di migliorare la propria posi­
zione nelle varie competizioni.

I tempi ottenuti sono tutti 
buoni e sono addirittura mi­
gliorati rispetto alla passata 
stagione.

Per quanto riguarda il 
C.N.C. hanno tutti le “carte” 
in regola, con ottime possibili­
tà per le prossime prove, tanto 
è che i due tecnici, Cenni e 
Lachi, al termine delle prove 
erano particolarmente soddi­
sfatti.

Possiamo senza dubbio so­
stenere che il nuoto cortonese 
sta avendo un grosso successo 
sia per quanto riguarda i risul­
tati che l’intera organizzazio­
ne.

L’importanza del C.N.C.; in 
questo momento è stata evi­
denziata alla presentazione del 
Gruppo Agonistico, avvenuta 
sabato 21 novembre, nella sala 
Consiliare del Palazzo Comu­
nale di Cortona.

Per l’occasione erano pre­
senti tra gli altri il presidente 
del C.N.C. Storri, l’assessore 
allo sport del Comune di Cor­
tona Augusto Calvani, il sin­
daco Ilio Pasqui, il responsabi­
le della piscina comunale Neri, 
i due tecnici Cenni e Lachi, 
Elio Vitali, uno degli sponsors.

Alle domande poste da Al­
berto Cangeloni hanno rispo­
sto tutti dimostrando soddisfa­
zione e proponendo nuovi svi­
luppi per il Centro stesso.

Da parte deH’Amministra- 
zione Comunale sono perve­
nuti segnali positivi per quanto 
riguarda l’andamento della 
struttura della Piscina comu­
nale che, con le sue 700 pre­
senze mensili circa, rappresen­
ta la struttura più funzionante 
del genere nel territorio.

Il responsabile Neri ha riba­
dito che uno degli obiettivi del 
Centro è quello di salvaguar­
dare la salute dei ragazzi attra­
verso la collaborazione di due 
medici: il dott. Francesco Con- 
falonieri, medico olimpico ed 
il dott. Giuseppe Scianti medi­
co sportivo. Con la stagione 
all’inizio è difficile fare prono- 
stici, ma speriamo che il nostro 
Centro Nuoto Cortona riesca a 
raggiungere un buon piazzamento.

Simone Menci

li Terontola avanza ancora

Nella foto: la presentazione 
degli atleti per la stagione 92- 
93 nella sala del Consiglio 
Comunale

Avanza ancora in graduatoria il Terontola e si installa in una tranquilla 
posizione di centro-classifica.

Il successo conseguito sull’ostico campo di Ttestina prtrta ai ragazzi di Topini 
i primi due punti esterni della stagione e un’iniezione di fiducia importante nel 
momento in cui il campionato entra nel vivo.

La vittoria per due a uno, che porta la firma di Fierli, autore di una doppietta, 
è stata ottenuta in condizioni ambientali molto difficili, considerato anche che i 
biancocelesti hanno giocato oltre un’ora con un uomo di meno.

Le promesse per il successivo derby interno con la Passignanese erano quindi 
più che buone ma la squadra lacustre si è rivelata, come da tradizione, autentica 
bestia nera. Dopo un ottimo primo tempo in vantaggio per due a uno, con reti di 
Valentini (al 5° centro stagione) e di Oraziani (autore di un vero e proprio 
eurogol) il Terontola è caduto nella trappola tesa dagli ospiti aa-ettandone le 
provocazioni.

Il gioco è così andato a farsi benedire, la partita è diventata sp igo la  e 
nervosa, con l’unico risultato di rimediare un’espulsione, 4 ammonizioni e il gol 
del pareggio (su autorete) a 8’ dal termine. Nulla di grave ma resta 1 amarezza 
per un successo di prestigio che è sfuggito per un nonnulla.
Il punto sul campionato.

Inarrestabile in vetta il Cannata inseguito adesso dalla coppia Magiqne- 
Ficullese mentre il Tavernelle sconfitto in della capolista, perde ulterior­
mente terreno. In coda si fa pesante la situazione del Bosco mentre il Pietrafitta, 
con alcune buone prestazioni, rientra nel gruppo. Sette squadre in 3 punti 
denotano il grande equilibrio esistente e annunciano una lotta serrata per non 
retrocedere.

Classifica dopo 11 turni.
Cannara p. 17
Magione, Ficullese p. 15 Montetezio
Tavernelle
Passaggio
Terontola, Nuova Alba
Cast. Teverina
Tuoro, Trestina, S.Giustino
Petrignano, Passignanese, Pietrafitta
Bosco

n G.S. Ossaia ha ripreso la marcia
Nel campionato regionale di calcio A 5 - serie “C2”

Antonio Tamburini: 
il Motor Show di Bologna

Dopo il primo anno di espe­
rimento, iniziato con giustifi­
cate incertezze ma terminato 
abbastanza brillantemente (5° 
in una classifica di 13 squadre) 
il G.S. Ossaia ha ripreso la 
marcia nel “Campionato Re­
gionale Toscano di calcio a 5 
-Serie C2 - Girone B”.

Un campionato che si pre­
senta ricco di interessi annove­
rando squadre di tre province: 
Firenze, Siena ed Arezzo. La 
nostra provincia è presente 
con tre squadre, ciò che assicu­
ra anche simpatici rintocchi di.- 
..campanile. Esse sono: la “Mi- 
rage” di Monte San Savino, il 
G.S. Espeia di Alberoro e il 
G.S. Ossaia.

Il clan ossaiese, a dimostra­
zione della concordia e della 
soddisfazione rivelatesi nel 
primo esperimento, ha mante­
nuto la fisionomia e la consi­
stenza della passata stagione.

Dirigenti: Poggioni Mario - 
Presidente, Casucci Agostino 
-Vice Presidente, Poggioni Pa­
olo - Vice Presidente, Rosi 
Franco - Segretario, Falini 
Maurizio -Cassiere. Consiglie­
ri: Matteassi Massimo, Meucci 
Marcello, Lovari Massimo e 
Falino Moreno.

Tecnici della squadra: Tarif­

fi Giuliano - Direttore tecnico, 
Chiericoni Adriano - Allena­
tore, Battistoni Antonio - Vice 
allenatore, Lovari Massimo - 
Massaggiatore. Accompagna­
tori: Falino Moreno e Lovari 
Monica.

Anche la disponibilità dei 
calciatori ha subito scarse va­
riazioni, come risulta dall’e­
lenco: Poggioni Paolo, Casuc­
ci Alberto, Battistoni Antonio, 
Matteassi Massimo, Porcelli 
Roberto, Montigiani Andrea, 
Pietri David, Moretti Sergio, 
Baldi Luciano, Luca Tariffi, 
Loriano Baldi, Michele Saba­
tini, Antonio Tanganelli, Mar­
cello Meucci, Maurizio Falini, 
Roberto Falini, Tiziano Neri, 
Siro Neri, Maurizio Fabbrini.

11 calendario di andata delle 
partite si sviluppa dal 1-4 di­
cembre ’92 al 23-26 febbraio 
’93. Nel primo incontro il G.S. 
Ossaia affronta in trasferta il 
G.S. Remole di Sieci (FI).

Non ci rimane, per ora, che 
augurare agli amici di Ossaia 
un campionato pieno di soddi­
sfazioni sia nel lato agonistico, 
sia per l’organizzazione del so­
dalizio seguito dagli affezionati 
sponsor, sia per una crescente 
simpatia del pubblico.

L. Pipparelli

Gli echi e le polemiche deirultimo campionato Italiano di Super Turismo 
non ci sono ancora sopite ed è già tempo di pensare al futuro.

Meglio gettarsi alle spalle tutti i “se” ed i “ma” e pensare concretamente al 
prossimo anno che già reclama prepotentemente i nomi dei suoi protagonisti. 
Occorre essere lungimiranti e cercare di “bruciare” sul tempo una concorrenza 
agguerrita e qualificata; i problemi per il prissimo anno per Antonio sono quelli 
di sempre, un budget di sponsors sufficiente e l’approdo ad una squadra
competitiva. . r- ■ i  u-

11 programma per il prossimo anno è ancora tutto da definire ma e chiara­
mente legato alla forza pubblicitaria di Antonio, che purtroppo è ormai regola 
generale nelle corse automobilistiche.

Nel futuro c’è di certo il Super Turismo, ma difficilmente con l’Alfa Romeo, 
la squadra con cui sta trattando è ancora top secret e per quanto riguarda la 
formula 3(XX) ogni pronostico è ancora assai aleatorio, legato per di più alla 
incertezza della concreta possibilità di potervi approdare.

Proprio per questo Antonio Tamburini di vacanze non parla; il Motor Show 
di Bologna è alle porte e lui sarà attivamente presente per tutta la durata della 
manifestazione che si svolgerà dal 4 al 13 dicembre.

In particolare Antonio gareggerà il 5 e 6 dicembre con la 155 Q4 della 
squadra Alfa nella gara denominata Super Campione; inoltre dal 9 al 13 fara 
delle esibizioni con la scuola intemazionale di guida sicura di Andrea de 
Adamich con la quale peraltro ha ormai una lunga collaborazione. Inutile 
negare che questa manifestazione è una vetrina importante a livello di imma^- 
ne pubblicitaria per i piloti; una affermazione in queste gare può permettere di 
assicurarsi un contratto per il prossimo anno, fornendo una notorietà magari 
rincorsa invano in altre occasioni.

Antonio non ha certo bisogno di “farsi conoscere” gli addetti ai lavori lo 
giudicano un bravo pilota, ma occorre che qualche sponsor si “invaghisca di
lui

L’occasione è di quelle buone, già negli anni passati Antonio ha ottenuto 
buonissime prestazioni nelle gare a cui ha preso parte, una riconferma quest an­
no sarebbe importante. Riccardo Fiorenzuoli
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Pallavolo Cortonese Carni:

Prima in classifica a
punteggio pieno

Già dalle pattite di coppa di 
Lega erano giunte indicazioni 
importanti sul rendimento del­
la squadra, ma non erano at­
tendibili vista l’eterogeneità 
delle compagini affrontate (di­
verse serie). Comunque la qua­
lificazione al turno successivo 
è stata conquistata senza ecces­
sive difficoltà e nei momenti 
difficili la squadra aveva di­
mostrato una buona tenuta 
psicologica, al di là di un note­
vole rendimento. Era impor­
tante, per questo campionato 
“partire bene” ed risultati sono 
di quelli che non danno adito a 
dubbi.

Al momento, dopo 5 partite 
giocate, la squadra si trova in 
testa alla classifica a punteggio 
pieno e soprattutto dimostran­
do continuità e grinta non co­
muni. Quello che preoccupava 
era il ritardo nella messa a pun­
to di schemi e l’amalgama del 
gruppo in generale. I risultati 
ottenuti hanno dimostrato che, 
.se pur con qualche difficoltà 
nelle partite fuori casa, la 
compagine bianco-celeste ri­
esce a “trovare” le contromi­
sure agli avversari sopperendo 
alla tecnica con una tenuta psi- 
eologica davvero notevole. 
Non è certo un caso che le due 
partite fuori casa siano state 
entrambe vinte al tie-break, 
dopo essere stati in vantaggio 
per due sets zero, raggiunti sul 
due pari dagli avversari ed in­
fine aggiudicarsi rincontro nel 
rusch finale dove conta con­
centrazione e grinta.

Il ritardo nella preparazione 
indubbiamente si fa notare, ma 
sino ad ora non ha influito sui 
risultati.

Nelle partite in casa la 
squadra cortonese ha messo in 
mostra una buona tecnica e 
continuità di rendimento, vin­
cendo nettamente anche in oc­
casione di partite come quella 
contro il Monte San Savino 
vinta per 3 sets a I. Alla vigilia

c’era molta attesa e la squadra 
è scesa in campo un po’ con­
tratta ma con alcune azzeccate 
sostituzioni la partita è stata 
presa saldamente in mano dal­
la Cortonese che non ha più 
concesso spazio agli avversari 
pur giudicati una compagine 
di buonissimo livello.

I giovani e i neo acquisti, 
sono la nota positiva di questo 
inizio di campionato; i primi 
stanno crescendo come ren­
dimento e continuità, i secondi 
si sono inseriti benissimo for­
nendo quella esperienza che 
l’anno scorso aveva fatto difet­
to alla squadra in numerosi tie- 
breaks. Certo i problemi esi­
stono, si sta comunque lavo­
rando per risolverli; prima fra 
tutti la ricezione che in diverse 
occasioni ha mostrato notevoli 
mancanze.

Intanto alla squadra si pro­
spetta un pteriodo pieno di im­
pegni tra campionato e Coppa 
di Lega. Il 2 dicembre la Cor­
tonese affronterà la Sestese 
nella partita di andata di Cop­
pa; mentre il 15 dicembre si 
giocherà il ritorno a Camucia. 
La prova sarà veramente diffi­
cile visto che gli avversari gio­
cano in BI e da diversi anni 
giungono vicini alla promo­
zione.

Per il campionato il 12 di­
cembre la Cortonese ospiterà 
la forte compagine di Pisa che 
attualmente è seconda in clas­
sifica.

Sarà quella la partita che 
darà la reale consistenza della 
nostra squadra.

Per quanto riguarda il pub­
blico c’è da notare un notevole 
ritorno alla palestra di Camu­
cia e questo sarà di certo un 
incentivo in più per la squadra 
a dare il massimo.

Il “punto” sul Campionato 
d’Eccellenza

Riccardo Fiorenzuoli

Nel dodicesimo turno del 
Campionato d’Eccellenza, il 
Cortona Camucia è incappato 
nell’ottava sconfitta stagiona­
le. Gli arancioni sono stati bat­
tuti due a uno dal Casteinuovo 
Garfagnana.

Uno stop esterno che si pre­
sta a molte recriminazioni, in 
quanto gli uomini di Claudio 
Giulianini si sono resi prota­
gonisti di una prova encomia­
bile e solo a tempo quasi sca­
duto gli avversari sono riusciti 
a battere Santucci per la se­
conda volta. Una doccia fred­
da, difficile da assorbire dal la­
to psicologico, con il morale 
della compagine già molto 
provato in precedenti occasio­
ni.

Certamente non è facile 
reggere lo stress, derivante dal 
dover scendere in campo quasi 
sempre come fosse la gara da 
“ultima spiaggia”, resta però il 
fatto che il Cortona Camucia 
sino ad ora ha vinto solo una 
volta, ha segnato nove reti e ne 
ha subite ben ventisei. Sono 
cifre nude e crude, che la dico­
no lunga sulle difficoltà che la 
squadra incontra di domenica 
in domenica in questo cam­
pionato che, obiettivamente, 
forse sta un po’ troppo largo ai 
ragazzi del presidente Santi 
Tiezzi, anche se ai vertici 4ella 
società si è più volte affermato 
che l’organico a disposizione è 
all’altezza della situazione. Sa­
rà così e questo se lo augurano 
in molti, pure pensando che vi 
sarà solo una retrocessione, ma 
intanto gli arancioni sono 
sempre più solitari in fondo al­
la classifica ed in altri lidi si sta 
irrobustendo la “rosa” per risa­
lire verso posizioni più tran­
quille.

E il caso di Foiano, dove, 
con il ritorno di Mario Tralci 
alla carica di direttore genera­
le, si cerca di tappare quei bu­
chi che sinora non hanno 
promosso un cammino soddi­
sfacente. Intanto è stato ri­
chiamato alla base il “cassain-

Dopo l’ulteriore sconfitta a Castelnuovo

Con il Grosseto, obiettivo la vittoria 
per non essere tagliati fuori

Dopo la sconfitta di Castel­
nuovo in Garfagnana è giunto 
il momento di essere tutti uniti 
e vicini al Cortona Camucia.

Gii arancioni non avevano 
ancora digerito la perdita dei 
due punti alla Maestà del Sas­
so contro la Fortis che a Ca­
stelnuovo il risultato è stato 
ancora una volta negativo.

Purtroppo come sempre la 
dea bendata ci ha voltato le

spalle ed ha permesso alla 
.squadra di casa di aggiudicarsi 
l’intera posta.

Mister Giulianini, nono­
stante i vari problemi settima­
nali era riuscito a bloccare la 
titolata squadra avversaria, ma 
la sostituzione di Marchini, vit­
tima di un improvviso malore, 
ha determinato una modifica a
centro campo; questa mostsa 
necessaria ha purtroppo de­

terminato la vittoria dei bianco 
celesti della Garfagnana.

Domenica alla Maestà del 
Sasso il Cortona Camucia in­
contrerà il Grosseto, squadra 
importante, che naviga an- 
ch’essa nella bassa classifica.

E dunque d’obbligo ripetere 
la bella partita di domenica 
scorsa ma con l’imperativo di 
conquistare i due punti in pa­
lio. A. Cangeloni

tegrato” Rocchetti, è stato ac­
quistato un portiere di assoluto 
valore e forse è in arrivo un 
attaccante di grande levatura. 
Nel frattempo, l’altra aretina 
presente nel girone, la Sangio- 
vannese, si è portata in testa 
alla classifica, seppur in con­
dominio con Tuttocalzatura e 
Sangimignano.

I biancazzurri valdarnesi, 
con gli ultimi acquisti Basciu e 
Soatto, provenienti dalle gio­
vanili della Fiorentina, sem­
brano aver trovato finalmente 
il giusto assetto e si propongo­
no sempre più come una delle 
squadre favorite per la vittoria 
finale. Continuano a sorpren­
dere la Sangimignanese ed il 
T uttocalzatura che, partite per 
un campionato da centro clas­
sifica, per adesso si conferma 
ai vertici, ben decise a mante­
nere tale posizione il più a lun­
go possibile. Le tre attuali ca­
poliste, comunque, guidano 
una classifica molto corta (ben 
tredici squadre nel giro di soli 
tre punti) e da qui a maggio

tante sono le soluzioni possibi­
li.

Per intanto è da evidenziare 
il ritorno del Bozzano, una 
compagine che era indicata al­
la vigilia come l’ammazza- 
campionato e che invece sta 
ampiamente deludendo le 
aspettative. Sulla stessa linea 
anche il Grosseto, una società 
dal passato glorioso che non 
riesce a tornare agli antichi 
splendori ed anzi é tra coloro 
che dovranno lottare strenua­
mente per togliersi dalle sabbie 
mobili del fondo classifica.

Tornando al Cortona Ca­
mucia, la 13a giornata lo vedrà 
impegnato al Maestà del Sasso 
proprio contro il Grosseto. 
Nuova delusione oppure l’ini­
zio di una serie positiva auspi­
cata da quelli che vogliono be­
ne alla squadra arancione? Al 
campo, come logica vuole, la 
risposta.

Carlo Guidarelli

La classìfica
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